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Cotoro che finvioranno subito ll prezzo 
abi riceveranno Il giornale 


LIRE 8,50 
Tribuna 6. Romanziere illustrato 


Quattro dispenso per. settimana) 


LIRE 13 
Tribuna e Trib, ill della dom. 
LIRE IO 
Tribuna; Teib. ill. della dom. e Rom. 


{Quattro dispense per settimana) 


LIRE 14.50 
compresi gli arretrati dello primo disponso 
Premi agli abbonati 

da scegliere UNO dei seguenti premi 


remontole in necialo ossigato. pe vo 
‘50 cerniera o nacomnori dorati di una delle migliori 


fabbriche sviszoro. — Aggiungere L @ 

2. Album della regia Marina itallana. vo 

stupenda pabblienzione (0030), dalla @omolitogratia 

Salamono ‘di Roma, componta dì 16 sequarelli a colori del 
Martino, rappresentanti sedici 


della Principenna Elena, ll migliore ome 
mento per un salotto, csnguiti. qnpresamento per la 
Ti 


lessi, di Emmi Perodi 
o” eda riprodusidai dei pri 


dapototi è renatàri' ino ed'loclare "1a XIX logiulatara 
"2° tra gresso volute di oltre 1000 pagine. — Aggiua: 


Tante arriccitta della 
igngere LL & 

Tirigero lottaro @ vaglia resiuvivamnto all'Ammialsttne 
niono del giorcale Lm Tribuna. Noms. 


ROMA, 24 luglio 1897 


Ta muova attitudino assunta dalla Conferenza 
degli ambasciatori a Costantinopali, ha finalmente 
ottenuto l'effetto desiderato, Sottò la min 
mnisure di coercizione che le flotte dell'Kuropa avrel» 
bero: adottato: contro la Turchia, il sultano ha se 
cettato la linea di frontiera tarco-groca studiata dag 
addetti militari europei, calvo qualede concessione 
di indole stratogica destinata premettere il teri. 
torio turco al sicuro dalle ineursioni di bande greelo. 

Il principio proclamato prima dall'apertura dello 
entilità, che nemsuno dei belligeranti avrebbe dovuto 
ottenero una estensione di territorio è stato appli» 
cato. 

Tutto fu tentato dal governo turco pre sottraril 
a quosta intimazione; era l'esercito che sì ribellava 
nil'idea di abbandonaro le terro conquistato dal sup 
valore, a prezzo di tanto vite; em là maggioranza 
doi ministri che sconsiglinra î sultano dai colere: 
ex finalmonte, più tercibila di. tatti, lo ScheieAur. 
alam, 1 expo dei toalogi, 1 qualò coi tout: del C'è 
rano alla mano dichiazava non potersi retiteie» 
tir infodeli le torre stil'o quali. «ventolò vineiteice 
in mezzaluna? DN fanatismo imussulimano dopo ossorsì 
csercitato nello stragi degli armeni, dopo aver go 
minato sui campi della Tesmglia.lo milizie greche, 
avrebbe ora omto di sfidaro il volere dell'Europa? 

I dubbi cho hanno reso fluora. così poco efiesce 
F'opera dalla diplomazia europea farono questa volta 
fnti. da una considerazione, che ha bem poco di 
modorno © può considerarsi como un rosiduo di pas 
sioni o di impulsè. nitichi di. religione e di razza. 


La diplomazia cumpea ebbe anch'esa il suo quarto 
d'ora di ribelliene; all'idoa che dello popolazioni eri- 
atiane già libero dal giogo ottomano, dovessero ee 
servi nuovamente sottoposto, si ribelib; e trovò gli 
accenti che all' orosei saltano suonarono 

forte d d ati e di gi. Il Vangelo 


e il Cerano si trovarono un'altra volta a fronte vul 
tappeto verde della Conferenza e viuso, per Ia 
forca dello cornzzate, dei cannoni, del danaro o del 
credito, {1 prima. 

L’ iradò che sanziona il regolamento della que 
stiono de stato pubblicato 0 Tewfick 
paseià ne diedo comunicazione alla Conferonza degli 
sonbaseiatori al momento appunto in cui csì, re 

0 tentativo di tergirermazione fatto 


a, stavano per telegratare alle potenzo 
ogo della forza 
ione della fronflem, pare che 


alti difficoltà mon. debbano opporsi nd unn pronti 
conclusione della pace; sobbene, erudito dela cipe 
rienza del passato, il Times dica di non voler 


abbandonarsi ud un occessivo ottimismo. 


Mancano tuttora i particoltri: intorno al mas 
sacro di una colonna francese nel Sudan La. co. 
cavalieri 


lonna composta di soli indigeni, due 
sott' ufficiali e duo ufficiali Tramoesi; nom gi sa cò 
ricognizione verso il campo di qualche 
vare, oppure sorpresa da una spedizione 

soccombetto © si ignara 
sopravvissuto allo scontro. 
Na molta analogia con nell 
lavi 


Il fitto; ch 
qualo pentett 
nello Bonner, par. a 
fiducia: conéepiia dalle autorità francesi 
siziohi: d' animo» di tribà nomadi, 
nel deserto, ora sulle rive det Niger, 
rapina, guerriere, gelose della propria indipendenza 
e ostili in sommo grado alla influenza francese. 


Schbene alcune di queste tribî nom siano rot> 
0 da più di duo anni, un rapport 
giitato iti Frincln not inaiggio: sesso” dal poverna» 


toro del Sudan francese Trontinitm, 


asseriva cho la domitazione 
derarri como paciicamont 
venire. 

Lo considerazioni di prudenra 0 di diffidenza che 


avevano prevalso presso lo anterità 
la presa di Tombuetu e il disnetso della colonna 
Bonner, hanno eyidentementacodato davanti nd oppo- 
sti apprezzamenti; che dal felice risultato di qualche 
rain furono qucora- esagerati; In. tal modo la pio 
cola forza fruucese, di poco. più. di 3000 
Indigeni, comandati da un centinaio 6 merzo di 
‘ufficiali francesi, che, deva tencro in soggezione 
V immnensy regione: del Sudan, o mantenervi 1’ os 
dinofe la tranquillità, è indotta a battere il gacse 


con piccolo colarino, esposte cottia 
tai pericoli. 

Ma non. saranno certamante questi che persun 
deranno i francesi ad abbandonaze al primo occu- 
fato. un territorio grando come duo role la 


Aneora  lepolemiehe militari 


PER FAR LARGO! _ 

Sî narra che un bel giorno arrivasse nd 
nu yécchio generale comandante di un corpo 
d’armata un biglietto press'a poco concepitò 
nei termini segueni 

« Il ministro ha l'onore di comumicarle 
« ché nellè tiibellè di mobilitazione Ella 
«non è compreso. fra i generali che sono 
« destinati a comandare un'armata in tempo 
«dî guerra. » 

E si narra ancora che il vecchio soldato 
rispondesse su per giù in questo modo: 

© Sono lieto di apprendere che l'esercito 

« ha degli ufficiali superiori molto più de- 
« gui che io non sia per comandare le ar- 
« mate in caso di guerra. È mi: affretto a 
« dichiarare che. surà per me un onore 
« grande di obbedire come comandante di 
« corpo. sotto i loro ordini. » 
Von sappiamo se il racconto sin esatti» 
simo. Certo è questo: il credito che ha 
fstato in mezzo al nostro alto. mondo 
are dimostra come’ nella lettera del 
ministro e nella risposta del generale siano 
ad un tempo la rappresentazione di un si- 
stema, 6 la sua critica più acuta ed'anche 
più cavalleresca, 

Per far largo nelle file si usa infatti di 
mandare agli ufficiali superiori, che, hanno 
moltì anni di servizio; delle Zettras de ae 
chet del genere di quella che più sopra è 
formulata. Bd' è diventata una abitudine, 
per non dine una legge, che quelli sele 16 
tieevono. sogliono. considerarle come un in- 
vito a domandare di esser collocati in: po- 
sizione di servizio ausilinrio. E se non lo 
domandano sono senz'altro posti in: aspet- 
tativa o in pensione di autorità! 

Il vecchio comandante di corpo d'armata 
volle fare eccezione, probabilmente com- 
prendendo che il suo pasto, e ln sun resi- 
denza, ficevano: gola a qualenno. Riconiò 
gli antichi servigi prestati al paese ed al 
Ito; pensò che egli poteva ancora montare 
a.cavallo è restarvi più ore; credette non 
si sarchbe osato di toccarlo, 0 non si osì. 
I limiti di otà foeero a suo tempo quel 
che il ministro desiderava fosse fatto pri 
6 non ci fu che un po' di ritardo nell" 
pagnro gli appetiti che spingevano a farlo 
uscire dai n 

Ma l'ospressione 
allora, como si ebbe 


che fore 


sl sistema si elbe 
la lezione meritata 
impedito sì rinnovasse, poi a 
proposito della esonerazione dal servizio at- 
fo di altri comandanti. di corpo d'armata. 
E° dunque questione’ di aspettar 

Intanto che si aupetta peraltro, quante mor- 
meornzioni !" E come spessò autorizzate da 
atti. non bene ponderati 1. IL collocamento in 
posizione ausitiarin di ufficiali superiori, ora 
specialmento che la fissa i lb 
miti di età, dovrebbe esser fitto solo. per 
casi eccazionalissimi, e giustificatissimi* lim- 
porocchè il concetto di ringiovanire i quadri 
è dogno del massimo encomio; ma allè 
sigenze sue appunto la legge dei limiti 
di età deve aver prorvednto così in rela 


zione coi bisogni del servizio, come in. re- 
lazione colla ne del bilane 

Invece che v Non occorre 

n n in persona» 

lità, dallo quali rifuggiamo, sia si tratti 


di offendere o di difuadere, per poter affier> 
mare che parecchi ati di divisione, ch 
sono stati collocati a riposo o in 

bilità in questi ultimi tempi, eran 
ben lontani dal limite d'età! 

Nom parlinmo di quelli 
nella gerarchia; maggiori 
nelli: ece., e f astra 
zione dal cumulo di pensioni ch per 
questa a pesare sul debito vitalizio dello 
Stato, domandiamo: perchè sì opera in tal 
guisa? E quale influenza l’'operare în tal 
reità sullo spirito dell’ esercito? 
aso muovo, che da 
ono rie 


disponi- 
ancora 


sono più giù 
onerali 


colon 


‘ando, se pur si vuol 


va 


isa © 
Albiamo già notato, 
altun tempo si ve 

dei. colpiti che un giorno. non ermno. nem» 
meno immaginabili. Chi avesse detto che 
un ufficiale superiore, esonemto dal servizio 
attivo, si mmbbe permesso di accusare pub» 
blicamente il ministro di ingiustizia, non 
sarebbe stato creduto. Uno scandalo dist 

bb 


Plinare di tal genere 


ti anno 
dienza e la s 
catrio 

Ma adesso! Aperto l’adito al 
molte volte sia pur solo dalle 


sospetti 
pparenze 


mere personale 
servizio ; spianata | ac 
infiue , ne; An 
tagoni od altro, trovino qui 
soddisfazior provvedimenti di 
oceupiamo, è natura no che la gente 
sì faccia a percorrerla quella via criticando 
che col i credono 
sof non si trat 
mormerare 6 dal protestar 
ereanilo un ambiente viziato e pericolose, 
Un solo modo vi sarebbe per att I 


înale; dd è.di porre uno stadlo attauto, 
assiduo, goloso. nall’oxidare cho quei prov- 


velb a a 


vedimenti assumano anclie l'apparenza della 
parzialità. 

Ora è questo studio, lo dobbiamo dichia» 
rare frmemnenta, è senza. un pensiero ul 
mondò ‘ di fare della opposizione, che 
l’amministrazione attuale della guerra non 
fa con sufficieuta cautela. Eppure, poichè 
una» delle accuse più insistenti che il mondo 
militare, non da oggî, è- pur riconoscendo i 
meriti che il generale Pelloux ha verso l'& 
servito, fi alta amministrazione stessa, è ap- 
punto Îmbdò seiolto, e senza troppi seru: 
poli ‘com eui adoita-i più severi provvedi 
menti in materia di: personale, quello studio 
dovrebbe essere così perfetto da costituire 
per essa la. principalissima: delle preoccus 
pazioni. 

Così i collocamenti in posizione ausilia» 
ria, i colloesmenti in aspettativa od a ripo- 
so, quandò siano realmente. necessari, do- 
vwrebbero essere fatti in modo da dimo- 
strame la necessità chiara ed evidente, 
nessuno riuscendo facilmente a persuadorsi, 
come abbiamo scritto l'altro ieri; che sia. pro- 
prio giro di. mesi tre generali di divisione, 
uno indispensabile, quando non dimostrato, 
chie un ufficiale superiore sia tolto per inet- 
titudino dal servizio attivo in tempo di 
per ripresentarsi dopo qualche tempo; 
occorrendo, abile © capace in attività: per 
la guerra, come dispone e vuole nello spi+ 
rito suo quella legge baroeca del servizio 
ausiliario ! 

S' agginoga che la necessità di eri 
tare ogni pretssto a critiche ed n cen 
sure, è suggerita anche dalla impressione 
non lieta che procura il vedere per le vie 
delle principali città d' Itàlin nomini micor 
freselti d'età, robusti, capaci di montare 
esvallo,. per: lo meno. nel pubblico, passeg- 
giare disocenpati, senza che niuno sappia rene 
dersi ragione dei motivi pei quali essì lu: 
orario, e Iuereranto ancora per molti ammi, 
un assegno vitalizio a carico dei contri. 
buenti. 

Ma non è solo nel'lavoro chè il ministro 
della guerra va compiendò per far Targo 
nelle fila, che si. fa sentire il bisogno «di 
evitare commenti i quali vanno tutti a de- 
trimento dello spirito e del morale dell'e 
sercito; la massima prudenza, e quella as 
soluta imparzialità che anche nelle forme 
è indispensabile, si deve osservare nell'altro 
lavoro delle promozioni (che negli alti gradi 
si sù sono fatte a scelta) dellè destinazioni 
2 questa 0 a quella: residenza, per le quali 
spesso non sì sa resistere a considerazioni od 
a vineoli affettuosi, ed anche delle onorificenze 
d'ogni genere, le quali anzichè proftse a quel- 
li che più sonò in grazia, devono essere di- 
buito con equità a: coloro: che più ne 
sono meritevoli, per entità di. serrizi,; pet 
lunga ed onorata carriera, e per incontesta» 
\ili titoli alla pubblica benemerenza. 

Gra dî ciò, che purs è cosa, grave è se 
ria, parleremo. un altro giorno. 


La deposizione di Rochefort 
davanti alla Comuniszione del Panama 


(Nortro telegramma part.) 
PARIGI, 24, oro 11 ant. — (Jacopo). — 
Enrico Rochefort fico ln sua deposizione 


ti alla Co di inchiesta da 
gli spiegò di arero avuto delle relazioni 
con Cornelio Herz, che conobbe grazie all'in 


tromissione di Clemenceat. 
Lo visitò parcechio volte, pranzò da Ini e nò 


ricevette in regalo un ricco hastone. 
| Una volta, quando egli era proseritto ini 
|ghilterra, Herz si recò a: fargli. visita © gli 

ffrt di firlo rientrare in Francia 

Avondò. Rochefort fatto il nomo di un mi 
nistro che si sarebbe apposto al suo ritorno 
in patria, Cornelio Herz replicò 

— So gli telegrafb una sola parola, verrà 
in ginocchio nd offrirri l'amnistia, altrimenti 
lo invio all'ergastolo ! 

Rochefort rifiutò di declinare alla Commis 


sione il nome del ministro e aggiunse che 
Hors gli offri dui grandi affari e. gli propose 
di dargli dei docnmenti riguardanti il Panama: 
rta cosendosi egli accorto alla fine che. avera 
con un free ruppe og: no 


nl 


Ripetà la storiella cl 
fattorino di banca. 

Kssendogli stato chiesto came aresse potuto 
mare nell'[ntransigeznt che in questi giorni 
stem degli esteri aveva. spedito un man- 
dol derinro:ad Horz,. rispose” che 


aveva narrato Miaresl Maber. 
0 
ll conte Goluchowski In Francia 


cinach assussittò um 


VIRNA, 23 — In Politische Correspon 
| oveki, partirà domani. pe 
| alla volta ds: Parigi, ct pi 
Fgli si recherà poscia sazio 
Ragni francese per farvi um IM suo viag 
gio non ha alcuno. sc 
Ie olucioms toral 
rif Hanotamr, so questi si troverà 


v 


nm © 
| Un agente diplomatico russo presso il Negus 
Mttoria del Cattfa 


LONDRA ’ 
Tolegrafi ti 
Wassof _ 

fato im A 

permanent 


La Novgja. Vremia scriva in pr 


La Russia non dere luaciazai: soppiaatare ln |duramento il grane. peocato. della, Merezza |. fono in un foglio ast 


Alissinin : deve frustrare î tentativi’ dell’ In 
hitarra: per fagliar-furî T'Abisina dl: Mar 
Rosso. 

— Il Daily Mail ticàvo dal Caieò' e una 

battaglia ha aruto luogo a Mstermah 
fa lo fribà ribelli di 
Jaalin. Queste furono: battate © lo truppo del 
califa cecuparano Matemmli. 

— Il segretario di Stato per la guerra, mar 
cheso de Lausdowne; x dichiarato ieri alla Ca- 
mera déi Comuni chè mon si preparano affattò 
troppe. in Tughilturra. per, la spedizione del 
Sadan. 


— —ee—_& 
sa punlaslone di Rhodes 
(Nosîro telerramma nariiolare) 
LONDRA, 24; ore 12.20 pom. — (Frteri 
Labonchère ha presentito una mozione 


alla 
Camera per domandare che, in: segnito. al gin» 
dizio del Comitato sui fatti dell'Africa del Sud, 
Cecil Rhodes sia rimosso dalla sun cariea di 


consiglioro privato della regina. 

La mozione è basata sulla viola fatta 
dal Rhodes del suo ginramento come consi 
gliere dellà regina, 6 sul sno riffato di pro 
sontaro i telègramini che si sospettava. conto. 
nessero la prova definitiva. della. sna colpa» 
bilità. 


ii 
Il progetto di legge sulle associazioni 
respinto dalla Camera prussiana 
(Nostro tele. vart) 

BERLINO, 24, Gre 11 ant — (Zermann)i 
La Eamera doi deputati de regno di Prussi 
la rospinto. definitivamente la leggo illiberalo 
salle associazioni con 207 voti contro 205. 


—-+ a 

W pangermanismo in Austria 

viÈ Consiglio municipale 
di Vienna approvò une mozione, che condanna 
lè mismre, prase dal governo: contro il diritto 
di Niberta di parola: del popolo tediaro; ed e 
sprimo là, speranza cho fl popolo treeco nella 
sua’ patria austriaca riuscità. rincitora nal'eom- 
batter» por la conservazione di. quel: diritto. 


fanti aber 
La situazione in Oriente 


COSLANTINOPOLI, Nella Confo 
renza. per la pace fra gli ambasciatori e Tew 
fik pascîà, che ha avuto luogo ieri a Toplianà, 
la Tarchia ha dichiarato di accettaro la fron: 
fiera stabilita dagli addetti militari esteri 

Nei igcoli diplomatici si attende la pronta 
definizione delle rimamonti questioni, perchè il 
sultano desidera che la paco fra la Grecia è 
la Tarchia vongn al più presto conclusa. 

La prossima seduta avrà Iuago. domani. 


LONDRA, - lo 
Cnea 

« Vi 
seni 


Standard ha da La 


0 di dis 
intorno» 


uno MOTI toalati: di fbtr 
oria. fra i reparti. delle troppe 


zionali. » 


LA CANEA, 34. — Djerad: paso shar 
cato stamane, ed lia ricovato la visita di tutto 
le antorità ottomane. 

Ù amuieaett della squadra internazionale 
hi riffitarono di ralutiro l'artivo di Dierad 
pasciù. e di fargli visita» 

I consoli, dal canto. loro, dichiararano una 
avendò ricamo. l’avriso. dell'a 
Diovud pascià col titolo di comandante 
militare, spetta a lui di farw per primo visita 
ni consoli, i quell quindi gliela restituiranno, 

nza unifbrme, riflutando di riconoscergli qual: 

altro titolo 

— > 
L'agitaziono contro il governo in Portogallo 


(Nostrò felegramma particolare) 


MADRID, 24 Il autim. — (Zamon). 
Telegrafano "da I , malgrado. lo com 
jomi date dal president» del 


rispondendo ad analoga 
nta che il males 


interrogazione, temmesi se 
sero del: passo e l'impopolarità del gore: 
provochino presto sordini. 

I a V sa, contro dell'industria 
portoghese, avra luogo tin. meeting popolare 
centro il gorema. 


Dei __ 
La nuova tariffa degli Stati Uniti 


WASHINGTON, 24 — li.Senato. ha deciso 


di votare, oggi. il progetto di legge per lè 
tariflò doganali 
— — ss 
L'insurrezione all’Uruguay 


MONTEVIDEO, 24. Sì prevedb che î 
, insorti. falliramno, stamtà 
i deputati; anzi corro voco che 


E, Opinione” e iwaggiore Merazzini 


Tutte le volte chie il maggiore Nerazzint 
arriva alla costa latore della parola del 
negue al govemo italiano, se questa parola 
trova. contradditori © suscita nel paese un 
dignità. offesa, eccoti ! Opi- 
one » lamentare l'ingratitudine degli ita- 
maggiore Ne 
quasichè la lod 


rrinî, è a tessere 


alità per- 


t paY 


lin 


l'apologia 


ven 


psioni in 

La tattica. dell Oprmian 
fondamento, perchè: mette 
acre l'uomo 


Noi:ce 


è sbaglia 


in discussione più 


za salvarne 


mRe | 


ipi della dolorosa 


ata 


tagno» trop 


nostro rappresentante , alcuni dei 


assai 


ado la nostra 


na, 


g prudi 
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militare: della: quale in altri. paesi: andreb- 
bere lodati e premiati» 

Noi siamo anche pronti ad atmmettere 
ché ‘l'idattamento completo all'ambiente 
abissino, rimproverato al maggiore Neraz- 
zini, sia stato detorminato da ragioni. di 
pratita diplomatica, ma non potevamo na- 
scondere l'impressione di. gente .d'intelletto 
© di carattere sano; e nostro, tanto più che 
non trovava sollievo nei risultati: che. forse 
l'ambasciatore dal suo contegno. si. ripro- 
‘mettera: 

Qual sia il suocesso ‘ottenufo, appare non 
tanto dai. commicati governativi; quanto 
dalle notizie che abbiamo dalla colonia, le 
quali sî comunicati servono come’ di’ con- 
trollo è di commento: 

Da una lettera scritta da Saganoiti il 
24 giugno togliamo il brano segnente: 

Le condizioni della colonia nom sono delle mi 
gliori. Lo inforiaazioni conosciute dagli ascari 
provenienti dal Tigrè assicurano cho noi dovremo 
tirarci fina all'Asmara, abbandonando Arresa-Cobal: 
Serad, Seimenzana, è metà dell'OtalòKusai. In con. 
soguenza di ciò gli ascari stanno di un umore nero, 
quelli specialmente dei pacsi che dovremo codore, 
ben sapendo a quali vendette andranno incontro le 
loro famiglie per parte dei ras abiasini, e special 
metto di ras Manguacià © di Aarmace Aberrà, l'uo 
cisore di Bettini, fatto dogiaco dal megue e man: 
dato in Selrà, Si dice che costui nia già. im rela» 

one coi suoi parenti e partitanti 
Dalla parto di rue Mangascià 
un movimento insolito. Ri 
presso ras Mangascà, conc 
‘È pensare, © tutto per parte des ras abissini di 
@ credere che noi si debba abbamionare l'alté 
Pi mo 0 atutti pl utt vaage dito 

indo alle viltà de commetteremmo pei 
Svvorarsì questo informazioni dei nostri ascari. 

Non sonb gli ascarî. ininîstetiali enî si 
allude in questa lettera, ma quegli. ascari 
che hanno tanto contribuito a levaro la no- 
stra fortuna-in Africa, chie anche” durante 
la sventora non ci lano lasciato, è che 
finora, schiavi del dovere militare, non po- 
terono essere mossi nella loro fede, nè dalle 
minaccie,. nè dalle confische, nò dallo am- 
putazioni. Noi. li abbandoneramo,, con lo 
loro famiglie, alla mercò dei loro nemici! 

Y stovessi del maggior Nerazzini sono 
dunque questi, e questa sono le impressioni 
degli indigeni: e degli italiani nella colonia. 

Ma se noi non sappiamo dissimulare la 
impressione, nè lodaro l'opera, possiimo 
scusarla, 

Al negus che avesa offerto nel marzo © 
nell'aprilo prigionieri, confini ed anche inge- 
ronza nel Tigrà gratuitamente, il maggiore 
Neruzzini si.è presentato. disarmato. Îl go- 
verno aveta posto una promessa fatta di 
rimuneie, la quale: non poteva recare che 
conseguenze sconfortanti. 

Ed ultimamente, mentre stava trat 
tando del confive, il ministero ha provocato 
il noto voto della. Camer, motivandolo 
con us intono desiderio di abbandono del 
l'altipinno e dell'Africa: Di questo desiderio 
il negus non può non aver preso atto: pet 
informarvi la'sma risposta; 

A chie discutere di confini, quando st è 
decisa la ritirata dai. territorii che vorrob- 
bero concessi ? 

Che cos significano le distinzioni in do- 
mino di diritto e di fatto? Se la ritirata 
è decisa, perchè volerla larvara e ritardare ? 
posta poteva opporre il maggiore 
que, 


gl 


suoi consigli 
nola ? 

la scusante, 
urone può invocar 
Nérazzini. Resta 
moda alla difesa. del. g 
tidiana fatica cui la consorella si 


ouropeii, in 


l'attonuante che 


a favoro del mag- 


a vedere se torni 
l'altra quo- 
dedicata. 


In giro per il mondo 


Uns mcietà di beneficenza, fondata a Odema per 
dotare le giovani da marito povere, propone di sob 
lecitare una imposta sai celibi sparsi in tatto lim 
oro rumo, che abbiano superato il 
età, è di dotare le ragar 
*' Sistema omevpalico ol all me»patico pe 
«bi Î colilmto è grarito vato ; allopatico perchò 
col celilato dell'uno è guerità il colibato dell'altro. 

neule, più le giovani saranno dotate © taag 
Si comeguinza, sueà il ttméro dei cetill; 
numerosi saranno È celibi © minori protmbilità 
cose avrummo di utilizzare la lor> dote 

R° uno di qua circoli. che sì chiaman 
pare alquanto sconveniente. trattandosi di 
ragazzo da marito. 


Uà crilico testtale nu 
T'Zndicatore di M 


N signor I vita 

Vi è uma certa agitazione frn gli impresari delle 
corapagnie liriche. 

dal 15 settombre promimo, ardà 

li eccezionale severità contro i 


| ta damiano a dita: delle ma 
Î il di simarco, il Iuogo dove il I 
|o dizione "dai. luogo, d à 
GU inglesi te importazione dell'idrofohia 
proporzioni di w 


documento, 


spa riggodotti “aleoni 


Arriva da. Pistoia un car 


Num. 203 


brani di Storis' Patria, che si dettano 


del Seminario di Pisteia La 


i peechè li imparino a monte; 
Eéco un saggio della Storia che si insegna nd 
vescovile di Pistoia: 

Gucrra dell'Umbria è delle Marehe, 

L'undici settembre del 1850. l'esercito” 
comiandato dal Cialdini a dal Fanti, È quali piuterata 
che il nome di generali” meriterebbero. Îl_ home «di 
brignati, entrarono pelle terre del. Papa. L'eserdlta 
pontificio erm comandato dal bravo generalo Lampe 
ricier; uno dei più grandi generali del suo tempo 
quale cercò subito di ritirarsi in Ancona. MA 
modo sleato col quale fa dichiarata fa guerra non 
polù perchè giunlo a Castelfidardo ni ‘trovò com i 
moi circondato dall'esercito. del Cialdini che era 


urli ola pl dia on 
dl 


Bate? vt cato 
combatterono come leoni: ma Oppresi 
Sal Tendimerto forono sona Gola li penare 0% 
risime cò pochi soldati di cavalleria, rimei. ar rift 
arsi in Apcona che cadids pochi piorsi. doj 
Fombria e lo Marehe forone tot" Papa > 24 
Un accenno alla guerra del 1868 comincia cod: 
T1 castigo di Dio contro: coloro. ele. n spo- 
fiato sacrilogazzento il Papa dell'Umbria o delle 
larche n>n si fron aspettare... 60%, ecc. 
La tattagita di Mentana poi è narrati 
Nel 1867 Garitabii com una masanda di volontari 
ghe ora la fasi di tutta Lilia se sì funao poche 
occasioni. asmltà la terre del. Pi 


vi insegna farso che ni può essere buon cattolico @ 
buon patriota, 


Fra due poreri 
— Mio figlio ora. l'ho collotate; gli ho trovate en 
posto di csitore. 
— Th una Banca? 
.. nei cortili, presso un: cito che saana' I 


A Roma e altrove 
I PITOCCHI SFORTUNATI : 


Varamente,.i titolo della fiaba di 
Gonzi sarebbe:  pilacchi fortunati 
liore variante non è lagiastificata, come i lot- 
tori vedramio. Im quella fiatia, fragicomica, 
como la chiaum 1’ nutoro stesso, reppresentata 
la prima volta a. Parma nel 28 laglio (ci 
riamò quasi col giorno dél ‘mose), del 1764, è 
ripresa nol teatri di Germania (vi accorgerete, 
non a torto) nella traduzione di Paolo Hays, 
vi è un principe — il principe di Samarcanda 
— che dopo avere. ossarrato, nascosto nella 
folla, per lengo tempo lo nrti dei suoi mi 
nistri 


Carlo 
ma la 


aneorti 

20 Der 2e' stette, 
i quali facwrario del’ governo 

alle loro passioni, alle vendette 

alle impiuntizia valido stramento, 
perduta alline ln pazionza, entra lui ia iscena, 
rido in fiecia a Urzin del. ministri, 
è lo costringe a sposare una prpazza, che due 
rante lo svolgimento della favola, era rimasta 
immobile, con glî oceliî di vetro, we mal’ non 
erro, sulla sodia: la figlia di Brighella. Pan» 
talone, Brighella, "Praffaldino © Tertaglia. si 
riono mezzo mondo # questa. inaspettata 


solu: 
To non a 
revoli DI 


se si divertirebiboro anche gli ono» 
udin!, Visconti«Venosta, Pellone, *@ 
colleghi sebbene, dalle notizie: che 
‘corrono pei giornali, mi pare mom ea prenta= 
turo affermare che cms abbiano una gran voglia 
di visitaro Il paoso di Samarcanda. TL viaggio, 
con questi caldi, non si può diro che non costi; 
ma, sò sa, ab doveri d' ufficio ces. sono abi» 
tnati a sommattoro tutto, nom esclusa ln: ra- 


site 


gione, Nom w è sacrifizio ch°esi non sareb- 
baro capnes di fare per Ml bene Inseparabile 
della patrin © del Re Proprio, come mei 
Brindisi? 

Tutanto: è sicuro che, mentre it sig. Faure 


zar, il Ito nel: pros 
Homburgo, per asi 


mtitoirà la visita 


mo settembre andrà a 


store alle manovre dell' esercito. dell’ impero; a 
fianco del suo e nostro allesto Guglielmo IL 
d' Hohenz Migrant columbme; è ds 
Roma no, da Parigi a Pietrolmrgo rami 
d' ulivo #° incrociano, loria_ della paco, jn 
l'onore delta. vecchia Europa. E guardando. a 
quei rami, il gran governo d'Ilalia potrà sorridere 
sorunazmento. ai suoi ideali ragggianti, al suo pro- 


gramma compiato, alla vittoria finalmento adfer= 
rata perla coda i sutta la sua politica : al rar= 
Vicinamento, cioè, dell' Italia con la Prancia, 
Quanta energia, quanta pienza, quanta grazia, 
non c'è voluta por arrivare a tanta gloriat Ab, 
quel pazzo furioso di Crispi, che scriveva. lo note 


di Massana, o andava a provarsi i cappotti di 
Bi nek a Friedrichsrhe, come ci ha. com- 
promessi. colia Francia, come ci ha perduti 


mell’affettò e nella stima della sorella, 0 cu 
gina che sia! Tfiveco, questi, questi che sono 
saviî ed equilibrati, questi che non” armo: lo 
fisimo della grandezza © della gloria nazionale! 
questi che fanno Mi politica dell'interesse (al 
trui?) non del sentimento ; questi che dello al- 
lenza, sauno- fare l'aso che si dere, senza. come 
promettere il! paese. verso le alire nazioni; 
questi che non firmano lè note-di. Massaua ma 
il trattato. di. Tunisi, cho non riconoscono î 


dirsttî degli italiani, ma dol francesi ; questi, 
vedete dore arrirano, vodeto dove si fermano # 
ii, danque? Senza dubbio : a -Hom- 

del R esorcito 

manovrante. Per tagliaro lo 


some profeti nnunziò l'oma 


mo. di di ( 
Allenmza! 

mo, adanque, amici, poichè 11° riso fa 

angue; e, so nom fossi astemio, vi di» 


beriamo — al trattato di commercio 
palinente concluso per Opara 
Viscenti-Venosta ! 


Francia, 
ù dell'on. sian. ban 
dall'a- 
riuscito 
aitanaro. per 

impor 
nela Filit 
noî, poet 
L'età. dik 
tanto. mend 


i lguimi che ci univano ai 
del tenipo di Em 


un_ problema. 
Roma, 


asa, trionfa T 
; non creo ‘che mella’ storia dell Bas 
costituzionale vi sia esempio di 'snccosso, 


le a questo che più vanturo il nostro; com 
il viaggio del Re in Germania, Afferrando 
ventura iI conì delto bastone Thl qemano, dl 


-——t1@@—t@@wrorzws-rsezg 


miro dl Adbo Abile non muantistà e non 
Lo uno scopo: ro i 
di o d'intareso osa na fron rl: 


taro quelli diplomatici e di convenienza con 
la Germania: interpretare, insomma, il trat- 
tato d'alleanza in modo, da non dare om- 
bra alle altre potenze e nello stesso tampo da 
‘dure & pensare agli alleati: © sebbene con 
questi non fosso di pigliarsela, procedore 
‘come so avesso la facoltà che Carlo III aveva 
‘Maria Teresa, di staccarsi, cioè, mediante 
tn somplico prosvriso, dall'eltanza: e 
coccorrendo, nel campo nemico. — E' vero che 
il campo nemico sarebbe stato il francese, e 
nella storia della monarchia di Savoia vi è più 
di un esempio, per ammonire che la Francia, 
como il diavolo, qualche volta in cambio di un fa- 
‘vore richiede addirittura l'anima; ma non è men 
voro che in quel nido d'aquila ch'è il nostro glo- 
Tioso governo non v'è spazio per la storia, e 
oppure per l'esperienza. Ma alla storia, que 
Sta volta, qualcuno pensò — ricordando ‘lo pa- 
role che disse Vittorio Amedeo, quando con 
*preghiero ingiuriose e con inviti minacciosi 
wtigi XIV insistora perchè si accostasse: a lui 
‘® non accelesso alla lega di Augusta. — « Fi 
Mora-i francesi mi han trattato da vassallo — 
disse Vittorio Amedeo — ora mi trattano da 
peo: è tempo & mostrarmi ‘principe > — 
teso la mano a Goglioluso d'Orange. Come, 
oggi, Umberto a Gaglislmo d'Hobenzollera : 
mentro il fantasma di Visconti-Venosta chiode 
perdono all'ombra del terzo Napoleone ! 
E la fiaba dol Gozzi rifiorisce più pura è 
più della nella present rel 


Ma a che insistere in simili malinconie ? 
* Se la politica di questo ministero dovesse 
eesore presa sul serio, gli italiani si potrebbero 
tincomodaro fino all'invettiva, e vedendolo in 
così peripoziosa situazione, dirgli con più o 
meno di asperità: — Finalmente! — noi qui 


innanzi alla Canossa di Hom- 
a Burgo, ecc., occ. 
* Ma gl'italiani sanno che non è umano dare 
dispiaceri a deglinmocsnti = nm 

lo propongo, invece, il giorno della loro par- 
tenza per Homburgo, di ‘iccompagnarli. Alla 
stazione, cantando canoni di guerra. 

Vanno alle manovre, poveri eroi! 


Rastignac. 


iii io 
DUE PRECEDENTI 


A proposito dello polemiche relative al'tiaggio 
dl ll in Germi. rita galla un prece 
Jente analogo, dell'epoca del ministero Giolitti 

Nol 1899, sotto il ministero Giolitti, ed essendo 
ministro degli esteri l'on. Bria, il Principe eredita 
fio si recò, come tutti sicordano, alle grandi ma- 
aovro dell'esercito tedesco che avevano luogo allora 
în AlsazixLorena. I francesi no furono allora irri- 
Batinimi, fanto che ricordacono 1 fatto anche re 
sentemente, in occasione del passaggio del Printi 
da Parigi. # - 

Or bone, anche in quell'epoca i ministri si mo. 
pirarazono ‘sorpresi dello annunzio della gita, e si 
&doperarono a tutt'uomo perchè i francesi non se 
no avessero troppo a male. 

Ricordiamo elio in quel tempo un amico nostro 
ebbe n raccogliero gli afoghi o lo confidenze del 
compianto Luigi erruzi, allora sotto-segretario degli 
Affari esteri, il quale narrava como ‘il Ministero 
Avesso cercato ogni espediento per impolite, o al- 
y2neno ritardare il viaggio, 

Al nostro ambisciatore a Berlino fu dato fara 
ico di rappresentare coufidenzialmente al gov.rno 
impeciale gii imbarazzi nel quali si sazebbo potuta 
Strovaro l'Italia, di fronto all'esplosione di sdegno 
‘che avtebbo potuto prodursi. in” Frandiao © 
quindi di vedore ee non fosse il caso di rimettere 
Ta visita a miglior tempo e quando nos vi fossero 
- stato più manovre in Lorena. 

Essendo assente da Berlino il cancelliore Caprivi, 
IEumbasciatoce tenne pero di cò al barono Mac 
chall, Questi pare apprezzando le ragioni erponte 
Sil dichiarò cho nea gi asstineva l'incarico. di 

feriruo all'imperatoro. Ne avrebbe però informato 


Àl conto Caprisi. 

Il Capeivi, di li a pochi giorni tornò, © vide 
sua volta il nostro ambasciatore al qualo rispose a 
mn di promo così: che quando ll governo di Roma 
avesse insistito egli avrebbo parlato della desiderata 

rorogn all'imperatore, nis cho egli non celava che 

l'impressione dell'imperatore sarebbe rtata dimstrosa 

tanto cho avrebbe segnato la rottura di qualunque 
rapporto amichero'e fra lo due Famiglie Real, e 
‘nando evidente che l'imporatore avrebbe considerato 
questo passo come un implicito disconoecimento del 
Jegittimi diritti della Germania sullo provincie del- 
dAlsazia-Lorena. 

L'ambasciatoro non volle sentire altro, e la ri 
Sposta trasmoma a Roma, foco smettere ogni vel 
Joità di ulteriori esitazioni. 

Esiste, è voto, un precedente in senso contrario, 
ed è quello del 1889, Allora i Sovrani d'Italia e 
rano a Potsdam — 6 stavano per ritornare in Ita 
lia, quando l'imperatore Guglielmo manifest. 

to di recari a visitare ll corpo d'o 
trasburgo, ed invitò il nostro Ko nd accomp 
o. L'invito era stato accettato, © già la 
di questa visita, con tutto l resto, 
tatto il mondo — quando I° pi, 1 qual 
compagnava i i, pensando allo’ conseguenze 
Gel fatto, so no aprì col principo di Bismarck — 
‘ed entrambi convennero nella opportunità di cos- 

ve i rispettivi Sovrani a rinanziaro al pro 
getto. 


Bileggnio i giornali del 1899, troviamo a con 
Forma e complemento di quel ghe dicinmo più en 


76 Appendico dol 25. luglio 1897 


— questo peregrino notizie tolte da una corrispoti 
denza romana del Figaro: 
La partenza del principo di Napoli: per taste allo 
00vro dall'vorità tedio, è la granje preosespazione 
giorno, La maggior paria dei membri del governo sooo 
alla parionra. Genala, ministro dal lavori 
dissa l'altro giorno ad un francesa che questo 


sssagena 


A. Vespucci: Livorno, Portoferraio, qualche altro 
porto del Îitocao italiano, Messina, (probabile 
arrivo ta 1 20-01 30 enttembro %a 

Giunto a Corfà, lo due navi si uniranno per 
guire l'itinerario comune seguento: Brindisi, Ta- 
ranto, Palermo, Golfo degli Aranci, Livorno. Ri 
torneranno qui per i jorsi verso il 10 di no 
vembee, 

Ta corrispondenza con gli allievi e lo altre per 


‘ 50 da buona fonte'obe ii prosideata ‘tal Consiglio dio: | sono imbarcate sulle regie navi potrà essere in 

Iii avrebbe accitto porszalmento all'ambussiatore dIt- | anche so queste siano all'estro, @ con franentura 
Na a Berlino per * presentare qualche omerva- | per l'interno, col seguente indirizzo : « Signor. .-» « 
Rd lora LEI Dia a eli E SIR | Toga nare Ministero della marina, Roma. 
Quindi ha ehloso od ilenitorun cssgado di on 'ucse. | — lersera ebbe luogo nel salone dello stabili 


Ri assicura che {1 marcheso Vissonti Venosta, l'arbitro 
la pesca nel mare di Behriog, ex-ministro 
astori,si è eapresso mollo apertamente in que- 


Ed ora in qual senso si è espresso Îl marcheso ? 
——————€———.—_- 
ELEZIONI A SPIZZICO! 


collegi di Tenno e di Sora per l'8 n- 
ugo. 1 governo ha quindi partorito, con somino 
quest'altre due ova dalle quali non si sa 


L'onor. B> 

deciso n 
presentarai, circostanza questa che è, 0 almeno do- 
vrobbe essere, capitale, perchè gli ‘elettori fanno 
diritto di ds un candidato, per quanto illa- 
stre ed altolocato, «o egli gradisce i loro suffragi 0 
in nomo di quali idea Îi solleciti. 

E non può, evidentemente, teter Iuogo di tutto 
siò l'attitudine del governo, o quella del sottopre- 
fetto di Sora, il qualo va chiamando i sindaci, o 
minacciandoli di mala morte se non costituiscono 
Comitati @ non raccolgono firme. 

1) circondario di Sora, a sentire. il sottoprefetto, 
sta per essere posto in istato d'asselio — o 1 mu 
nicipi, se non obbediscono alla consegna, stanno 
per cmero sciolti tutti quanti. 

Staremo a vedere, 

Intanto speriamo di leggere stasera nella Gas- 
setta Ufficiale n terzo decotino riguardato i 
collegi di Montefiascono © di Bibbien: 

di questi 


Un ulteriore ritardo nella convocazio: 
duo collogi sarebbe tale una confessione di sfucrista 
ingerenza elettoralo che ci sembra assolutamento 
{tpossibile che si-ardisca di farlo. E del resto, per 
quante sind dl calegio di Montelascono, pal 
quale son più feroci le iro e maggiori gli impegni, 
ta stando dl:otto o di quindi. Gera! non serà 
‘# nulla. Dl cav. Brenclagiia non diventa eleggibile 
cho nella seconda metà di settembre! 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro teleyramma particolare) 


FIRENZE, 24, oro 4 pomer. — (Zando). La 
signora, della quilo vi anvuzial lri la marte al 
l'ospedale laternità per aborto procurato, era 
la contessa Puolina ili, nata Scarlatti. 

Si assicura che la giovane ed avvenente signora, 
madre di doe bambini, confessò, nella straziante 
agonia, a vario persone Il fillo commesso, confer» 


rato pai dall atopila, 
È stata arrestata l'ostetrica Teresa Bezzi nei 
pet di anni 50, la qualo avrebbe procarato l'a 


Il conte Agostino Carelli, marito della sventurata 
ignora, recavasi stamani al cimitero di San Mi 
© ponevssi a pregare sulla tomba della mo. 
glio. Tolti da una c.rona alcuni fiori ll baciò e li 
po40 all'occhietlo della giacca; quindi si suicidò con 
un colpo di rivo tempia destra. Non fu 
trovato alcan di che indienano la causa del 
suicidio. 

Risulta però c'e fra i due confugi non corre» 
ano buoni rapporti. Il Carelli amava virero alle 
gramento cosicche Dea prosto la famiglia ermsi tro 
vata In angustie, Sembra che la giorane signora, 
fncinta, credoas che Il daro alla Iuco un 
altro bambino potesse causare nuovi dispari co- 
piugali 0 per questo procurtusse di abortire. 

Il marito credendo di aver contribuito colla sua 
condotta alla morte della moglio orasi esaltato stra 
ordinariamente. 

Avova trentadue anni; fa implogato all'Istitato 
goografico. militare, poi alla sezione catastale di Fi- 
rende. 

— In via del Cenacolo alcuni bambini dettero 
fuoco nd una quantità di paglia @ mentro stavano 
osservando Ja fiamma, uno di ‘ess, Riccardo Flip- 
pial, di $ anni, ricevette una spinta da un compa- 
gno e cadde sulla paglia incendiata riportando  u 
stioni gravissime per tutta la persona. 

—_—e 


NOTE LIVORNESI 


LIVORNO, 24, ore 420 pom — (Edi) Ha 
lasciato iersera questo porto il regio trasporto por- 
togheso Africa, con a bordo i due colleghi porto 
ghcsì qui giunti per le prove dell'Adamastor. 

— Avranno Jnogo, domani, - domenlea,* gite di 


mento Pancaldi l'annunziato concerto Gonzales 
Bossa, che riuscì un trionfo pei duo ogregi artisti. 
Vi assistora il for-oro di Livorno o della colonia 
Lagnante. 
— Ha fatto ritorno fra noî, da Genora, Îl sena- 
ai WU, Rattazzi. E sono qui Car Ton Aziotta 
Frigeri, alutanto di campo Lo 
if 


lo 
APPUNTI CASERTANI 


(Nostro teleyramma particolare) 


CASERTA, 24; ore 4,15 p. — (de Leonardis.) 
Trovasi al 0 di Minturno il 10° to 


reggimento 6 quella popolazione, 
sceglie lo truppe che ivi si recano, com simpatia 
ed entusiasmo. — 

Il tenente Giovazni Beuccheri, da Dronero, men- 
tro bagnavasi presso I spiaggia del Monta Argento 
con aliri compagai, cen un mare piuttosto minso- 
cisso, travolto da improvvisi cavalloni, nanfragara. 

Inutili gli sforzi dei compagni per trarlo a tempo 
dal mare; inutili gli sforzi dei modici del reggi- 
mento, quando fa condotte a riva, per secbarlo in 


quo di Ponza, presso l'isolelta delle 
Gezio, è atato rinvennto. Ul cadevero di Manimo 
De Marchi, della provincia di Verona. 

‘Costui erasi imbarcato cea la moglie n Ganore, 
sall'Agorilat, diretto a San Paulo al Brasile. 

Sapponesi ‘che, mentro il piroscafo navigara, col- 
pito subitanea alienazione, siasi gettato a mare, 
{cho Is onde ne abbiano portato il cadavere presso 

renza. 

— Teri, nelle ore pomeridiane, vi fu un brevo e 
riolonto temporale, con abbondanti scariche olet- 
triche. 

— Oggi si sono iniziati, con pompa o anima 
ziono, i fosteggiamenti per Sant'Anns, che avranno 
fino posdomani, 26. 


pei RI 
DAL VICEREAME 


1 poteri del conte Codronchi 
(Nostro telegramma part.) 


PALERMO, 24, oro 145 pom. — (Gugliuszo). 
1 Corriere dell'Iola smoatlsco che (Pat del 
Comgnissariato possano continuare sotte forma di 


stralcio delle dol liquidazione, ecc. 

Dice inoltre che il conte Codrenchi non ha arato 
mai desiderio di continuare l'opera sua, investito 
di nuove facoltà da decreti ® ministeriali. Il 


conte Codronchi non poteva nò voleva essere com- 
missario che in forza di una leggo. Ora questa cos- 
do col 30 luglio, cessa ‘in quel giorno anche 
Ti Corni roseguendo, fa che Ùl Ce 
!orriere, ndo, fa cap ‘ 
ronchi fu nomianto ministro perchè fo lvoctito 
della massima autorità como commissazio civile, e 
Rutoso, difendere l'opra sua ia Paamonto. Uicià 
l Gabinetto appena finita la sua missione. 
L'articoletto termina così: « Il Oodronchi all'in- 
domani del 30 luglio, compiuti alcanì lavori di 
stralcio dogli alfari svoltisi noi 15 mesi di suo 
comurissariato, ritornerò iÎm Romagni doro atton- 
dorà alla pubblicazione di un volume sulla Sicilia, 
che riuscirà cortamento l'inchiesta più completa 
sullo condizioni dell'isn 
—_-_ 


Pel varo della “ Varese ,, 


(Nostri telegrammi partic.) 


LIVORNO, 24, oro 4,35 pom. — (edi) Vengo 
dall'aver visitato il cantiero navale. Tutto è pronto 
per ll varo di domani, Si cono costruiti quattro 
palchi, uno centrale per le autorità, uno a destra 
per la stampa od altri per i numerosissimi in- 
vitati. 

Sono giunti molti forestieri ‘ed altri moltisimi 
to ne attendono per domanl 

Bonedirà la nave nuons, Giaunotti, cappellano della 
Rogia Acendomia navale. Sono arrivate in perto 
alcune navi componenti la equadra di cisrva, pre 
cedute da tro torpodinicre. Nonostante il segreto 
mantenuto soveramento dalla profettura e dalla 

sapere che ll ministro on. Di 

a, non domattina, come si 
era sparsa voce, accompaguato dalla marchesa Di 
Rodiaì, madrina della mars, che sarà battezzata 
con vino italiano. 

Domattina arriverà il piroscafo Persia con molti 
ligari gitanti 

Tl ministro Guiociardini è già a T 
revole Brin giungerà domattina. 

Domani avremo grandi corse relocipedistiche ela 
serata di gala al Goldoni Eden. 

Assisteranno al varo diversi dopatati, senatori e 
i rappresentanti delle marino portoghese ear 
gentina. 


pincere nel nostro porta. x 
— Molti livornesi invieranno {l loro biglietto di pom. 
visita al senato sutoro del noto aticolo | Dirigernuno le operazioni del varo gli ingegneri 
biasimanto il principe Enrico, ppe e Salratoro Orlando. Vi assisteranno 
— Come. già vi ho annunziato, gl allieri della | i rappresentanti della stampa italiana od estera, 
regia Accademia navale s’imbarcheranno qui ai | nonchè lo stato n o della squadra. 
primi di agosto, di ritorno dalla breve licenza | Il varo svrà Iuggo alle 1 ant. precise. L'accemo 
avuta, sulls regie navi Amerizo Vespucci e Flavio | al cantiere principlerà alle 9 19.1 marinai della 


Gioia. Ecco l'Itinerario che veguitanno, nel viaggio 
Di me, lo due navi 

F. Gioia: 0, Vada, Maddalena, Trapani, 
Malta (arrivo probabile verso la fino d'agosto), Si; 


sacusa, Cat Corfù (aerivo probabilo tra 


che amo appassionatamente, e sulle 


a sono scesi & terra, I ministri 


dra di ris 


— Allo ore 1 e 30 è giunta la Ira italiana, 
composta delle RR. navi ito, Italia, Duilio, 
Morosini, Coria e ia. 

CIVITAVECCHIA, 2d‘ore 5.15 p.— (Di Pro 
janso l'on. Brin con 


uomo, con squisita gentilezza, ringraziò sentita. 


mento il ministro. 

Allo 4.30 poi arrivò l'on. Rodinì con la mar 
chess Incisa, sua ‘consorte, pen ila 
miraglio Bettolo e dagli on. © Arhib, Ven 
nero fieruti dal comm. Pararino, dal principe O: 
descalchi, dal comandante del porto Vi dal 
sottoprefetto Pino o dal marchese Gi 

Si recarono subito, in vettura, alla capitaneria 
dal porto. Imbarcatisi sul Messaggero, partirono 


tosto alla volta di Livorno, dora arriveranro do 
A 0 nio 
nostro cin: 
Tintin 
UNA TRAGEDIA D'AMORE 
(Nostra telegramma particolare) 

TORINO, 24, ore 3,10 pom. — (Piero) Alle 
3 di ieri un impressionante Bitto di alta 
in via Genova. 

Ua giovano alto, decentemente vestito fa visto 
entrare barcollando nel negozio di tessuti del sig. 

A pochi passi da iui una dorna di modia 
statura cm corpetto rosso @ cappellino di paglia, 
lo inseguiva impugnando una rivoltella la cui cauns 
fumava ancora per colpi da poco sparati. 

Îl giovane ect certo” Aleardo Manzato, di Tre 
viso, studente di matematica, che appena entrato 
nol negozio seati mancargli le forza è cadi. 

Era stato ferito alla schiena dalla ragazza che si 
seppe poi cisera certa Cesira Sj ventenne, 
abitante insieme ad un uo zio ln via Galliari. 

La giovinetta en stata sodotta dal gorana, od 
ora pare si trovasse in istato intersssani 

Quando ella si accorse di questo fatto che ren- 
deva di fronte alla socistà più gravi i suoì legami 
col giovinatto, al affrettò ad informarnelo, ma — 
narra la Cesira —l'amanto altro consiglio 
darlo cho quello di dirigersi da una 1 

ualo avrebì 


di 
di fare 
Proghiore inutili! 1 Manzato abbandonò la cas 
della giovano, dore stava in qualità di dozzinanto, 
© si ritirò presso una sua sorella in via Genova. 
Ma la Cesira non si perdetto di sporanza o con- 
tinud ad assediare il giorane con le suo rimostranze 
ta nome di quell'amore s col avera. tutto scr. 


la sta vedeva con terrore appressarsi Il 
momento in cul tutto avrebbe doruto palesare ai 
suoi parenti. 
quSroro pensar l'vriiva in modo da mon cre 


Si recò più volto a cercare dell'amante, ma que 
sti cereò ogal mezzo per non incontrarsi’ più con 


la ragazza. 

Essa poiò parlaro ‘con la sorella di Tui, dalla 
quule venno esortata a metter l'animo in pace, per- 

ò mai i gonitori del giovano avrebbero. consen. 
tito a quel matrimonio. 

Ta ne rimaso affranta o da quel momento 
dociso di vondicarsi. Comperò una rivoltella, © 
tornò in via Genova decise di tare il Manzato, 
2 Aggena lo ida lo ricorso gridandogi Ascolta! 

Ital 


Ma il giorano sdegnosimente proseguì la sua 
strada. Allora essa, osasporata, estrasse l'arma e no 
eparò successivamente tro colpi contro di lui. 

Quel che accodo dopo è noto 

forito venne trasportato all'ospodalo di San 

Giovanni, dove versa sempre in gravissimo stato, e 
la ragazza venne tratta în arresto. 

Esta non dimostrò alcun pentimento; anzi ripe 
tutamento ebbe a dichiarare che sarebbe pronta a 
ripetere il suo atto di giusta vendetta. 


— 
ll suicidio di una ballerina 


(Nostro telegramma particolare) 


allo 
ricchissimo banchiere, non 
mentre scendeva le scale 
trangugiò una soluzione di sublimato, che eriden- 
temente portara sece in previsione di una repulsa. 
La poveretta versa in gravissimo stato. 


Secco 
Una querela per diffamazione 
(Nortro telegramma particolare 


MILANO, 24, oro 5 pimer. — In seguito alla 
lettera pubblicata dal Seeolo con lo firme dell'on. 
Cavallotti e dell'avv. Portusi, padrini dell'on. Alto 
belli nella sota vertenza con l'on. Campi, oggi si 
annuncia che l'on. Campi ha 
diffumazione contro il Seco 


Bagni, villeggiature e feste 


CHIANCIANO, 17, — (2) Chi da qglebe tempo 
frequenta le nostre antiche e celebrato Terme 
ratfonta gli stablimenri balneari d'oggi con quel 
di qualche anno fa, rimane assolutamente merari 
glialo como la un'lawo di tempo beer 

nano in essi essersi. eflett 

con gusto ol eleganza eseguiti; si trovino tant 
agi e comodità che prima mancavano, Difatti io 
ho avuto occasione di visitare accuratamente | no- 
stri bagni ol ho potato esaminare i restauri od i 
lavori in essi sapientemente compiuti. 

Sì alta è stata l'ammirazione di cui smo stato 
corapreso nell'osservare tanta profuzione di Ino od 
cioganza, nol visitaro il locale, di recento costeuzio- 
ne, corredato di tutto Il necomario per una cara 
idroterapica, che sulle primo mi sembrava di noa 
emero più si bagni di Chianciano, ma proraro la 


Utasione di viaitaro stabilimenti balneari molto più 
mo 


accreditati dei nostri è noti per 
dernità di per @ Jusso di mon- 
fatara © per esser provreduti di tutti quel comodi 
cho si richiedono per soddisfare qualunque vesi- 
genza 
ali stagione balneare a quot'amo è. incomio- 
tatto 
I soguriamo che resta da 
| | l'anno decorso, acorrano numerosi in questo arn- 


biente sano © soreno, fra tanto sorriso di cialo, gio- 
condità e delizia di colli, magnificenza di vedute, 
a rinfrancare lo spirito aceasciato dalla lotte quoti- 
diane della città, a chiedere a queste acque, 
efficacia curativa è stata ormai dimostrata dalla 
espoienza di, una lunga 
vigore per la loro saluto 
Questo ci ripromettiamo oggi che 
tarali di cui va supecbo il nostro paose, 
ata reni dalle notre Tome, a 

è comodità, si cerca di provrodore 
stazione climatica e balneare di tutto 
della vita. 


SESTRILEVANTE, 22. — (09.) In questa perla 
leggindrissima della Riviora di Levante, i bagnanti 
cvatinvano ad affiutre numerosissimi; la salson può 
dirsi toochi ora il suo punto culminante, Gli Stabi- 
limenti Nettuno e Jenseh sono sempre afflia 
rim, e, nell'ora del bagno, la spiaggia prosenta un 

to molto intoressanta. 

faccio grazia dei nomi del molli forestieri di- 
moranti negli appartamenti è mi Tunito n darvi 
una lista, incompleta del resto, degli ospiti del 


Cani Hitel Jena, Ca SRI 
itre al deputato Prospero Colonna, prin 
dll: 
0 n 


CI 


È 


Sonnino e all'ilustro letterato Arturo 
fi mmmentati molla mia precedente, 
dott. Au 


Baldini di Bergamo e 
tig: Luigi Carati “cale rene ci 
Qoallisux e famiglia di Milsno, 
Braga © la signora Scalini, collo ri» 
di Como, la famiglia del 
Intra, il sig. Achille Pari 


e, 
0 Ecnesto Maller di 
© la signorina Parisni 
jare di Intea, In contessa ‘Maria 000-Suardo © 
fmigia di Milano, l'ingegnere Silvio Triulzi, 
signorine Triulzi di Mantova, il signor Gerspach 
la signora, di Firenza, la famiglia Panizzoni è 
Maghdla pure di Firenze, la marchesa Serra. ve- 
dova Quartara, il marchese e la marchesa Spinoja 


di Genova, la contessa Do: ti di Gropello, 
la contessa Fuà di Brano 050, occ. 
Finisco, perchè so volersi completaro la lista, non 


mi basterebbe una colonna dolla Tribuna. E' ciò 
solo pel Grand Hotel! 

Una notizia consolante pei disgraziati costretti a 
rimanere nelle grandi città infocato: qui il termo. 
metro si ostina a noa superare i 26 gradi centi- 
gradi. DI 

MONTECATINI, 20. — (O. Nesi). La stagione 
estiva «i è già iniziata magnificamente. 


Tatto lo pensioni, i villini © lo case pri. 
vate sono pieni di forestieri giunti qui da ogni 
parto d'Italia o dall'estero, 


A Montecatini oramai si trovano tutte le como 
dità, a cominciare dalla nce elettrica impiantata a 
cura dei signori Mo'ane © Valiani di 

Vi sono chalets, sioni sontuose, palazzine che 
incantano nd abitarlo, 0 duo stabilizieati ba'neari 
R. Terme © Tettuecio. 

Tn quest'ultimo ogni mattina si dà un gran con. 
gerto, coguto da una orchestra ditta dl prot 


Intanto escori alcuni nomi che ho potuto notare 
nell'andirivieni del ettuccio: 

L'on. mipistro Moreno, la*contessa Baratied, con- 
tessa Piccolomini, contessa Corello, on. Galimberti, 
barono De Marchi, cav. De Rote, contema Mare. 
scalchi, on. Martini, comm, Mandi, con- 
fossa 


De prof 
principe di Hittto, generale 
, contessa Ogorio, cav. Viganò, on. Ambre 
soli, prof. Corsi è molti altri. 
Il Comitato Pro-Montecatini, di cu è presidente 
ùl comm. prof. Grocco, direttore sazitario di queste 
Regie Terme, è in moto por la buona riocita 


dalle feste prossime, 
Quest'anno, allo eviite feste, se ne aggiungerà 
gura: 
jo conduce a Montecatini 


una ben più interessante: quella per 
alto. Essa avrà luogo nei primi del promimo a- 
o. 


zione della funicolare ch 
NOTE BIBLIOGRAFICHE 
La moglie di Hiigio - del Marrocco in 
iviato letterarie. hanno pub: 
ito la Bograa dl roma Lig 
Marocco Diprima.. Questo seritore, giovanissima, 
de anni sddletro chiamo l'attenzione è del critici 
del pubblico italiano col Pino allo stato d'assedio, 
romanzo palto-sorico-sociale; cca questo la 
"2 "per dirla cea la Socna illusirata del 15 goe: 
opera com” Intendi 
| risoondo @ (nteres 
ei lettori che amano 
GI sato, it e 
del popolo siciliano. La Moglie 
ceasò fomanzo palcologioo nataralista, 
P'elitore cav. Riecolé Gisnnotta di Catesia, 
nella carriera letteraria del Martocco un. pie 
figazio. Questo 
fo valore, è Re avato le lodi ella stampe iallana 
sd estara la Mutualiti di Marsiglia del SÌ dicem 
bre 1890, dopo una bellissima ‘critica, ‘conelode: 
« Nous scubalions, que ce travail philossphique soit 
Svoronné du sucols qui mérite. » In Melis su la 
Moglie di Eligio soto sj 
fa mol periodici Fanfulla, 
Stampa piemontese; Scena {ll ust 
di Ma ltela, II do. 
Catanta, Bancio Panza, 


da 
Sppreezata da critici di 


i giorwali ann 
Moglie di Blglo. 1l 
scrive al Marrooco da Iyres (Var) 
{n trattative con alcuno Care editrici di Parigi 
Jettera del 7 giagno (è questo per puro caso Îo sap. 
piamo da fonte sicura) gli dice che il volume è stato 
Accolto bene ia italiano, che si aspetta nnsiosameate 
di poterlo leggere in drazonse, e si sugura che il 
Successo sari gra talti È rapporti, 


taro che la giustizia 
eudomiche © doloroso che mon vî sarebbe bi 


sogno ce ne vanîssero altre 
dotti processi celebri. thai 
La logge più precisa si alla olosti» 


cità dei più sottili sofismi ed alla ginnastica 
delle più inverosimili interpretazioni; la giuri- 
spradenza è radicalmente ‘trasformata ogni tre 
anni; nei contratti, so E primo più 0 meno 
la perfazione della volontà dei contraenti, non 
Si garantisce în alcun modo la oquità dello 
condizioni esposto ed accettata; i cho 
dovrebbero conformare il diritto troppo rigido 
nello linee morbide dell'equità naturale defor- 
mano equità è diritto, E si fa strada nel pub- 
blico la convinzione che, dato certo condi, 
sia permesso di guardar fisso — con gli occ 
nei quali è ancora l'ombra del delitto — la 
statua della legge passandole dinanzi senza 
nemmeno salutare. Ca 

E' troppo, è vero? Eppure paro che non 
sià abbastanza, a giadicar da strani fatti o. 
da gravi recenti scandali giadiziari. 

L'ultimo si è svolto » Potenza. A quella 
Corte di nssiso venivano deferiti otto signori, 
impotati di aver assassinato un avversario po 
litico: fl cav. Vincenzo Taranto da Gioia del 
Collo, che in un di quei paasi noi quali la lotta 
di parto diventa guerra di famiglia, e l'amor 
della cosa pubblica odio personale tra privati, 
aveva Afficacemonto tentto n bada il partito 
avversario,trionfatore dopo Ja mortedi lui, La cau- 
sa èdurata due mesi: vi hanno deposto trocanto te- 
stimoni o vi hanno preso parte i migliori av- 
vocati della curia di Bari, di Potenza e di 
Napoli, sebbeno gli imputati fossero stati am- 
mossi al beneficio dol gratuito patrocinio, e non 
fossero essi — dirottamento — nella possibi: 
lità di compensare i difensori del sacrificio o- 
normo di ‘tempo e di affari che i due mesi di 
dibattimento esigerano, 

Ebbene, questo processo così difficile, dubbio, 
porturbatore © lungo era stato stadisto duo 
‘anni dal procaratore generale di Potenza; ed 
il ministro di grazia è giustizia due giorni pri- 
ma che la Corte cominciasso a diseuterlo tra- 
sloca telograficamonte il procaratore genorale ! 

Da questo tristo provvedimento inizialo parre 
che tatti 1 dibattimenti dovessero ossere viziati 
© potremmo provaro che così è accaduto. Ma 
ci limiteremo a diro doi casî, non fortulti, peri 
quali si è ottenuto verdetto assolutorio, I giu- 
tati, dunquo, cominciano col dichiarare ila una- 
nimità provato l'assassinio; e con sette voti af- 
fermativi, duo negativi © tro schedo bianche, ne 
attribuiscono la responsabilità a tre imputati 
— trai quali lo zio di nn deputato ministeriale. 

Qui è accaduto qualche tosa di orribile: il 
pubblico della sala, furibondo, strepitante 
‘nacciso ginriva vendota è prometteva nìgiu- 
dici popolari imminente strage; perla sala pas 
sara la concitazione © l'orrore del delitto; la 
parte civile veniva riolentemento scacciata con 
atti bratali; lo signore, nello tribuno, sfinite di 
paura e di emozione, piangurano, © le mogli 
dei magistrati sollecitarano che i rispettivi 
mariti provvedessero con la diserzione dall'aula 
alla propria salvezza. Intanto i condannati si 
dimonavano molla gabbia, piangenti, sangui 
nantì, bestommianti, ed un loro avrocato, p» 
notratori sotto il muso dei carabinieri, vi re 
stara in agitato colloquio, sotto il naso del 
presideate. Coso inverosimili, assurdo, incredibili 
è vere, 

Ed ancora più vergognoso, ma oslamo affer- 
maro impossibile tanto è mostruoso, è un par- 
ticolare che vola fra i commenti locali snasur- 
rati: dopo la lettura del primo verdetto, uno 
dei tre condannati, vedendosi pendato, avrebbe 
alzato la voco a rivelaro i nomi di. complief 
altolocati ed impuniti, e4 a specificare segreto 
particolarità del delitio. Allora i dodici. difen- 
sori avrebbero emesso clamorose grida per.sof- 
focare quella voce necasutrico, ed un altre 
coimputato arrebbe con ln sua ‘stessa daga co- 
stretto a tacoro un carabiniere. Questa orrenda 
così l'animo nostro si ribella a ‘credorla pos- 
sibilo, ma so anche falsa, serre a dar la mi- 
sura della disistima e della difidonza onto 
quai cittadini involgono ormai imputati, avro» 


| cati © magistrati. 


Indiscutibilo, invece, ed accertata è un'altra 
mostruosità: nsl momento di scompiglio, la di- 
fesa avendo proposto che i giurati si raccoglies- 
sero di nnoro nella Camera delle deliberazioni, 
la Corte vi ha accopsentifo, i giurati bapnò 
rifatto il verdetto od assolto tutti gli otto im- 
patati 

Ma, mentre per la seconda volta deliberarano, 
la folla premora alla loro porta 0, dalla strada, 
i più temerari arram, si allo sbarre delle 
finestre li ammonirano di non ricomparire — 
pena la morte — se non con verdetto per tutti 
negativo. 

1 presidente avera a tal sogno-smarrito la 
serunità dello spirito e la  consaperolazza del 
dover suo, da far ricutraro gli imputati prima 
che fosso letto il verdetto dal capo dei giurati. 


x 
Langi da hoi lo dolenti parole pel contenuto 
dol secondo verdetto: se quegli otto disgra- 


quali ho dei di- 


degli avventarieri più risolati. 


mi chiediato, col 
è reso abituale 


dalla ricchezza © dal vostro titolo di 


voi quando io noa potero difendon 
ha permesso di contrarre un nuovi 


sentenza che vî 
matrimonio col 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letteraria della Tribuna = Riproduzione interdetta 


m. 
Il colloquio 


'Teresa era in piedi, presso una finestra aperta. 

La richiuse dicendo : 

— E' inutile che gli altri cì sentano; ciò cho dero 
irvi non concerne che voi e me. 

‘Sembrava molto calma. 
+ Gioranni Redon, invece, malgrado gli sforzi che 
faceva per dominarsi, sentiva il sangue bollirgli nelle vene. 
$ La sua irritazione cresceva al vedere Teresa circon- 
data da tanti omaggi, separata da Ini da tanti osta- 
icoli o da tanto formalità. 
3 Al vederla tanto calma © sicura, mentre avrebbe 
voluto vederla nell’attitudine d' una donna. colpevole, 
Giovanni Redon provava una sorpresa mista di dolore 
le di rabbia. 
%: Teresa gli additò una sedia, che egli rifiutò. 
Î, —,Ignoro"- disso ella - con quali intenzioni siate 
ornato... poco m'importa del resto, e non è già di 
{noi che voglio parlarvi. Non voglio disturbare. per 
{mula la vostra libertà; non ne ho alctn diritto, come 
mon ne avete voi ad attentaro alla mia. 
} 7,6 HO avuto dei torti che non cercherò di seusare... 
+ Voi mi aveto abbandonata. è forse questo era il più 
Bario partito» 


guali ai vostri, anzi superiori, perchè io ho sof. 
ferto langamente per esse. 
ho nulla da 

Doro 


vanni Redon l'as 


na. 
Egli contemplava la donna, che trorara dopo quin- 


dici anni di separazione, più giorane © più bella. 
Era così splendida nel pieno sviluppo della sua 

bellezza, che Gioranni rimaneva come stordito. 

ttava la domanda riroltagli; ma non vi 


— Non mi stupisco - disse - che non vogliate par- 
lare di noi due. La bella figara non la fareste voi 
al certo. Vi giova trincerarvi dietro la vostra ricchezza 
© la vostra ripntaziono di virtà o di bontà, Ne ho la 
prova da due giorni che corro il paeso e dore i più 
umili abituri risuonano delle vostro loi 

< E' una cosa commorente, in verità; 01 is 
prendo che voi siato molto lieta di 
che vi banno fatto lo vostre attrattiv 
amanti. 

< Ma se per altri avete potuto essere la donna 
ideale, non fu così fer me. 

< Lo debbo a voi so la mia vita è stata quella di 
un deportato, d'un galeotto. 

< Eppure non so che cosa potreste rimproverarmi. » 

Teresa on si mosse, 

ll suo volto rimase impassibile, 

Non rispose che una parola. 

— Nulla! 

— Vi ringrazio -, prosegui Gioni Redon - di ren- 
dermi questa testimonianza. 

< Non è men voro peraltro ch'io debbo a voi i do- 
Neri' più atroci che possono affliggero un nomo, 1 peri- 


Se sono, fino ad un certo punto, riuscito, egli è 
che la fortuna, più clemente di voi, mi ha favorito, © 
the io ho fatto sforzi di cui non avete idea. 

< Non doreto dunque sorprendervi so il giorno in 
cui tornerò in Francia, vi tornerò col cuore ulcerato, 
coll'anima piena di filo © di odio! 

< Quosto sentimeto non l'avero mai prorato, spo 
rato di non provarlo mai. 

< Mo lo aveto ispirato vol, col : 
moi che mi avete disonorato, che mi arste reso oggetto 
di derisione 0 di scherno per i miei compagni. 

< Toi che mi areto scacciato dalla mia casa, wi 
aveto rotto a mettare l'oceano tra mo 6 voi, tra mae 
vostra infà 


vostro tradimento; 


tanto cesa, sotto l'ingiaria, si fsco ancora più 
pallida. 
del resto, che solo una parola fra le invettive 
V'avesso ‘colpita, 
— Arete deito: il giorno in cui rigatrerò io Prancia ? 
fi 
— Nom vi restato adanguo? 
fon per ora. 
— E ritornato a. 
— Donds sono venuto. 
— Quando partite? 
Giovanni Redon riso, ma d'un riso amaîò, è disse: 
— A che questa domanda ?_ Non avete ol parlato 
or ora della vostra indipenderiza ? 
< Entrambi siamo. pienamente igfipendenti ; non ab- 
biamo più nulla di comune. » 
— Na, 
—.8i, st. 80 bane qual che volete diro,. che ci 
gono le figlio». Ma credete voi, che basterà cho vol 


contessa: < Dove sono le mio figlie? » perchè io, in- 
chinandomi, vi dica: « Ma venite dunque! Esso non 
aspettano cho un segno, per gettarrisi al collo! » 

< Allora nulla più mancherebbe alla vdstra prospe- 
rità. Voi potriste prendere la più giorane, Raimonda, 
che avrei dorato abborrire al par della madre, © por- 
tarla.al marchoso di Bordes, che la terrobbe per bb... 

< E' questo che vol voleta, non è vero?» 

No, non voglio rapirrela ; voglio soltatito sapere 
cho cosa ne è avvento... E' un conto che vi domando ; 
6 siccome vi credo un galantuomo, ritengo che mo lo 
rendereta, 

TI tono col quale Gioranni Redon rispose alla con- 
tessa la foco trasaliro di sparento, fanta ora l'arrer- 
siona, l'animosità che venira rivelata dal contegno 
di un uomo di cai essa conoscera il carattere indo- 
mabile. 

Ve lo darò - disse egli - poichè lo volete; ma 
fareste meglio a non chiedermelo... Vi sono così che 
è sempre meglio ignorare... 

— Che mai dito? 

— Prendete una sedia ; la spiegazione che esigote 
non può darsi in quattro parole; è più gràvo di quanto 
croteto. 

Teresa cercò di frenare la sna emozione. 

— VI ascolto - disse. 

Giovanni Redon, postosi, all'americana, a cavallo ad 
una sedia, coi gomiti appoggiati alla spalliera, riprese 3 

— Io credo di capiro che voi volete rivedere lo vo 
stro figlio è poi contendermale. 

2 Contenderrelo, no ; vederle, si 

— Dubito della sincerità... Siccome dei diritti mo 
arote, corchereto di farli valore... Voi conosceto lo vie 
dei tribunali, como lo prora la sentenza ottenuta da 


tono insolente e schernerole che vi | 
| 


conto di Bussey, vostro amante 6 vostro benefattore { 

— Ah! noi il conte di Bussey vi prego di mon ac- 
cassrlo. 

— No lo proibite forse? 

— Sl; perchè non vi fa mai un'essere più geaeroso 
è più nobile che venisse in sorcorso di una donna op 
pressa da più grari sciagure. 

— Immeritale, naturalmente ! 

— Meritate, selo volete! Io vi abbandono il mio pas 
sato; quello almeno nel quale sì trovarono legato la 
nostro esistenza, 

< Odiatemi, fo non mi dorrò; ma qual rimprovere 
potete voi fare all'uomo, il quale, trorando una donna 
errante per le vie, senza marito, senza amante, perchè 
anche {l signor DI Bordes mi avera abbandonata — 
la raccoglie come un oggetto cho nessuno vuole 0 a 
forza di cura e di dolcezza riconduce la calma în un 
cuore disperato? 

< Vol apere dore mi ha trovata il conto di 
Bussey ? 

< Una sers, fo non arendo più nulla, avendo rifia 
tato un patrimonio che il mio amante volera darmi 
come compenso per la nostra separazione, piangendo 
l'amore perduto, l'avvenire spezzato, lo figlio da vol 
rapitemi ; sentendo che una situazione come la mia non 
avera cho una uscita, cioò il suicidio, staro per gole 
ti nel fiume, al quai d'Orsay o di Grenelle, non sò 
più doro. 
< Una persona ehe mi avera veduta in piazza della 
Maddalena © mi avera seguita, sopravrenne, mi parl, 
mi interrogò. 

<« Smarrita, confusa, gli narrai tutto come a 
feasore ; la mula col 
etroco vendetta, 4 


rano. tinsenti tanto niaglio per loro; se 
colpevoli tanto peggio per la gi 
vogliamo solo chiederci : quale valore mo- 
fl vordotto definitivo, che li assolve? 
giurati, non a maggioranza di un voto, ma 
soli duo voti contrari, avevano ammessa 


nimità assolvono. < 

E evidente che lo 'schiamazzo del pubblico 
‘ed il terrore dei gindici non hanno creato 
in costoro le convinzioni, e se pure il primo 
verdetto non era in tutto ispirato a giustizia 
— o, meglio, ad indulgenza — il secondo era 
certo del tutto strappato dalla violenza, 0, 
nella migliore delle ipotesi, ottenuto di ‘sor- 


resa 
Pia restituito alla libertà. gli inpotati, ma 
ha rifukto loco ona qualsivoglia verginila ci 

e 

Evidentemente, no. 

Anzi, nonostante il decadimento degli isti- 
tuti giudiziari, potrobbe darsi venisse a qualche 
alto magistrato la voglia di indagaro se fl 
primo meditato od il secondo verdetto estorto 
sia valido e legale. Fenomeno fnverosimile, ma 
possibile, anche con la magistratura attuale. 

AAI solo giuri porò non risale tutta la colpa 
della sa debolezza. 

» Il magistrato togato lia avuto due torti: 
mno durante, uno alla fine del dibattimento. 
Durante: quando l'osasperazione artificialo o 
‘spontanea del pubblico in favore degli impa- 
tati si era dichiarata, avrebbe dovuto subito 
roprimerla, educando’ con opportana severità 
al rispetto della maestà della giustizia i fre- 
quentatori dell'aula ; impedendo — con efficaci 
richiami alla dignità dei mezzi da adoperare 
in favore degli imputati — che gli avvocati 
trasportassero la difesa dall'aula della Assisa 
in piazza, por mezzo di giornali, croati per 
l'occasione (anche giornali potevano far fondare 
questi poveri ammessi al gratuito patrocinio ! 
6 più 0 meno suadenti l'opinione pubblica a 
passionato intervento in causa, E, quando ogni 
altro mezzo fosse mancato, si poteva. sospen- 
dor e' rinviaro In discussione. Qual mag- 
giore argomento di legittima suspiciono dal fatto 
che su tutta*la giuria grava lu passionalità 
partigiana, at- tivamente e continuamente coer- 
citiva, di’ migliaia di persone ? 

Perché, so era così facile provedere lo scoppio 
del pubblico nel caso di condanna, e non si 
èra sicari di aver la possibilità di reprimerlo, 
si è continuato a procedere nella discnssîone? 

Ea anche peggiori sono i torti del magi- 
strato, dopo; quando, senza una flagrante vio- 
lazione di leggo od ‘una evidonto contraddi- 
zione nello conclasioni dello risposto ai quostti, 
ha consentito, mantro poteva parerè indoco 
roso per la Corte e pericoloso per la giustizia, 
che si rifacosso il vondetto. 

Se sulla coscienza prema m 
è la mento sia pervasa dal turbamento, ma 
di una plausibile commozione, o nell'aria suoni 
il fragoro di una coercizione, non nì magistrato 
solo, ma e ad ogni fiero uomo è illecito fare 
concessioni. 

Il magistrato poi non ha, in alcon caso, il 
diritto di avor paura: gli è permesso di sorbar 
{il cuoro di carno diunanzi nllo lagrime degli 
infelici, ma ha il dovero di mostrar la fronte 
di bronzo e la mano di ferro dinnanzi alla vio 
Jenza di chi sostituisco la parzialità della pro 
pria: passione alla equità del convineimonto 
moralo del giudice. DI più, par n 
fl primo verdetto doi. giurati fo 
Corte non conforme allo risultan 
ed ai futti provati, il Prosidente 
fronto al caso tipico prereduto d 
della vigente procedura ponnlo: essendo stata 
la dichiarazione dei giarati affermativa sul 
“ fatto principale (l'assassinio) alla semplice mag- 
gioranza di sette voti, In Corte poteva sosperi 
dere la sentenza è rimandar la causa alla so 
guanto sossiono per essere sottoposta ad altri 
ggiarati. Perchè a questa disposizione legislativa 

i è obbedito? 
‘ speriamo, pel decoro della giustizia, che 
‘una diligente indagine si fuccia sullo vero cause 
pesto duplice scandaloso verdetto è sulla 
idità sua. E se non è secondo la logge, 
provvedano il potero del guardasigilli è 


a, 


ao parso nil 
o tastimonia 
si trovara di 
‘articolo 509 


sione dei giurati in massima 
ni soggetta ad alcan_ ricorso 
orità della Corte suprema. Vi prorre- 


dino anche porch il nostro popolo ha biso- 
gno di essero educato al rispetto della giu 
tizia, cd è urgente insegnargli, che, qualan- 
quo sin la boptà di una causa @ l' inno 
cenza di un imputato, è vergognosamente 
incivilo violentare la coscienza del giudice. O 
so no, siano aboliti gli institati gindiziarii © si 
tori ad amministrar izia ‘ai piodi dei 
faggi, como ui tempi della vendotta privata e 
secondo il costume dal buon Carlomag 
sommarie sentenze del quale plaudi 
‘bilmente rumoreggiando su 
franciche 


ino, ori 


Cyrus. 


— en —"*, 
Corriere giudiziario 


PROCESSO PODRECCA 


Continua 
Corradi 
tri dice 

Venne la ri ono Sila pai pasta mas 

che invitavano i cittadini ad: accorrere. per ricevere 

dognamenta Podrecen. 

5 Rosisiotto n) principio 

pena giunse 

"ccette 

dandiara portata da ug 
fato per Ricamo è 
ost) Pala 

ca Più tardi 


0ne del testi n cari 


della dimostra: ap 
ico. che la folla sì ara dira 
‘certo Paludini: il testo, an 
gruppetto, fa malmenaio da 


}Prezio 
Hendo 

‘parabinieri a sassate, 

fa flo Mio 

Nega di aver maltrattato il Prezi 
che altra circostanza di fatto di poca 
diceoziato. 

"8° iutrod 
Frascati. 

‘ interrognto dal prosidente, circa il noto. incidente 
%di ieri, dice di essersi affacciato un solo istaute, per 
Sender a lo punto fono i di 

"avv. Lollini a 
{1 pubblico miniato 
gola dies, p 

testimoni abbiano udit 
timoni, non interrogatori 
rebbe fi caso odierno. Le 
{feat alcuno sentenzo dalla Cassazione. 
1..Il tribunale, ritiratosi per deliberare, rieutra poco 
faopo respingendo l'istanza della difesa. Il teste al 
flora dice: 

— Saputo dell'annunelato arrivo di Podrecca a 
{Montecompatri, accorsi nel paese col tenente dei ca- 
‘mibinieri è tutta la forza difponibilo. 

LA giunto trovai già {l paoso sossopra, ma la calma 
{parve ‘fornare subito sile esariaziohi mio © del Po: 
‘drecca, che mi promise non avrebbe tenuta l'annuo. 
ieiata conforonza. sulle ripartizione delle terre. Invece 
“ll Podregca, rtiralosi la’ una casa vi tanuo Îa 000 


il tosto. Caramelli, ex-dolegato di 


del caso in cui 
ioni di altri te 
degli imputati come sa 


faranza che'fu nddirittura pubblica. Perciò invitai il 
Podrecca in ciserma, dove gli fu contestata una con- 
ravenna pas ever tenute a conferenza senza di 
permeneo dellantoià. 

'Ta questo frattompo, dietro istanza del sindaso, si 
era andati in cerca del Preziosi e del Paladini. Qui 
il testa rifé la storia del tamulto in cui si sarebbero 
lanciati sassi è minacciati gli iti, di modo che 
credette utile di arrestare il Podrecca, che sarebbe 
faggito fino al terzo piano di una casa. Noa dice 
talfattco d'importaole. 

Fadbroni Corto tetente del carabinieri. Dopo 2- 
ver premesso essere la crisi enologica la causa unica 
© principale di tutti i tumalti nei Castelli Romani, 
non fa altro che confermare la di izione del dele- 
ghia cano nascere grave. Gein coll 

quando nccusa il Irecca di essere audato 
nel tuibulto con la moglie per poten difendere. più 
facilmente, è quando i ta ceto momento chiama 
li aovocali Gg intatratori. 

alortorelli Pio tn difesa di tatrese 
gli consta uo0 avere l'inpatato 
fggredita gli agent, com lo assicura ll td 
caratinieri, 

Sarulli Vincenzo, maresciallo dei carabinieri. An. 
adagio ciao alri al la 
mestre pol avrethe arriagato ÎÌ poprio, gna 
tando Fuperato della forme. nno 

"Zulli Mareltno & Croscolini, ambelue cara- 
binieri, presero parto all'arresto. del Prezioni è bom 
dicono salta 13 guovo. 

Folle can. Gioronkl, sindaco’ dl Moctseompatri, 
accorse in piazza quando gli fa detto che si tumul: 
tuava 5 afferma die li timulto Pa” cmeato e ché 
scoppiò di nuovo “più violento” coll'arrerto del Pre: 
tioR che egli pegl di nvere catsalo. cole sua ind: 
sonia presi il Ualegnio: Ateo d'avere lasltato 
Laica lemon dei miti, iroonce 

D che Ta voso pablo: dopo ll fatto Ficvnoscera 
li'Poircca esserti adoperato 2 far tornare Ja calma. 
Ricongece ‘avere’ la, guardia "Corrili, auelato per 
{pre ele ce ché neo gli pui è 
tiaftta, ma fautore del Potrecca ia olio nd Agug 

N seguito a label 

it 
IL PROCESSO 2101 

MEROAMO 28. co Nello salata antiaridiana di 
ieri onlituarino gli interrogatori dei vert ia quella 

‘mariliaaa Tareco ebbe Ia pacoia l'Avr, Aleandro 
rieti dlla P; C. che dis dover Filmere. tati 
Hi iopolati calperoi, Stumane ehe poi in paroia i 

ML'eht nale gua Tonghiaima rental sullo 

Mereto iacileni ha sai pio 

Lr Pe Also Tone ll Marcora dl Pole 
io TI preailento mianeclò più volte. di ( 
gino 1a si 

Afef il'proeorstore de 
dendo nea colieona cho varia 
pr 
Rao tae i 
ft: 


dice che 


ag 


malta. 
Domani parleranno gli avvocati della difesa, on. 

Iisotti, Costa, Comini, Arcangeli, Iachino 
6 Zanardi. 


CENTO E DIÉGI ANNI DI RECLUSIONE 
(Nostro tal. part.) 

SIRACUSA, 24, ore 5 pom, — (Corpaei). la so 
guito al vandetto dei giuradi, ia Corte di Amis ha 
annato oggì a trent'anni di reclusione cadari 
certì Maglitto e Colisa, ed a venticia jue anni de 

isoppa Costanzo, 
inafone prodi 


coltata impassibilmente 
ora rappresentata dar 
aci, Jtalia, Grasai ed Urso. 


CRONACA DI ROMA 


LA SOCIETA PER L'ACCATTONAGCIO 

Fine a una discina di anni fa ln Roma i mon- 
dieanti ‘si vedavano soltanto vallo porte delle ch 
dovo li trattenova uni spacie di antico diritto di 
oscupazione e dove osercitarano la questua più che 
l'accattmaggio vero è propzio 

Poi, soprarvenne la erisi, la mancanza di lavoro; 
si cominciarono a incontrar» pre le strade uomini 
che tendevano la mano accusando la loro disoeeg» 
nehè fu una fnvanione di mendicanti, 


Nom più moltanto fl disoecapati 
forme dl ceattanaggio, e donne 0 È 
numero, etrriparsao per lo vie di 

Rumo ieeria vera so ne sespriva 


ma tatto lo 
mbini in gran 
Itoma. Accanto 
na falsa ; le 


avano disor 


prrono ensitateroli sl tn ato mentre 
È fogge di pubblica veurezza nell'accttonaggio 
nem aiutava 

Temp» fe; la stampa etiadina + comin) ados 
cnpani delli com, e un grappo di cittadini an 
Siunclo di emersi costitalto ln comitato. pesrvisario 
per la fondazione di una ssciatà che sorvenisse 


Alla misera © Impedime quindi l'accattonaggio. 

«i annnazia per lunedì prosimo, nella 

rciazione commerciale, indus 

cola romana al palazzo Feeraioli in piazza C« 
lea di cittadini che hanuo aderito 


\ratterà di proclamare la costituzione 
Sorietà per l'accattonaggio in Roma e di discut 
e approvare lo statuto meiale. 

Nello statuto appunto è così precisato lo scopa 
della Società; « Promuovere l'istituzione di un ri 
tovero — aiutare con tutti i mezzi i veri pore 
soccorrerlì specialinenta per mezzo del lavoro, 
battendo così la povertà simulata — avviare si vari 
istituti di beneficenza quelli che uon sì possono sov 


correre col Invoro. » 
Noi non p è con viva soddi 
mo che una idea propagnata n suo tempo 

da questo giornale, l'idea di nn Ricovero, di..un 


Albengo del poreri, sia stata accolta dal Comitato 


rò una osservazione da fure nd 
‘o tstituti. per venir 


nesta 


in soccorso dei 


ittadini 


nefica di tanti caritatevoli 
sultati. addirittura su 
ti potesse coordinare i loro sforzi 


per. ora ci limitiamo a chielere all 
da Società se com è disposta ‘a 
età simiglianti por 

operativa di soccorso pei miseri. 
à giunga efficace, non basta 


t 
l'esercitaria. 


Ia secondo Inogo. domandiamo se î sii fanno 
ponssto di venire in aluto, più e che 
facciano gl istituti esistenti, all'infanzia ab 
paltrattata 
vero l'Asilo Savola e l'Istiti 


di 400 ba 
remo sull'arga n 
diamo i più caldi au 
Istituzione. 


—* 
ll Consiglio comunale 
fersera in numero. 


guava gii 


Junica in Piazza Colonna 
dei pezzi di munita che il 

tavera, dalle 9 alla 14, ia 

1. Mercadante, JI conte d'Eerax, sinfonia. — 


io — 3. Mendelmobo, I 
degli Dei. tar 


"e Magna. IL erepuscol 
Forti, VOI, sita = 6. A 
Homed, vlt 

‘Arresto di doi 
nolto pel cà è pet le re di No 
Fr 


preso | 


Guardi ta 


la questura ceatra) 
connotati’ cori delle donne como degli vomiai 


questura, di Iufercmtarsi svraiuile @ vigiidre quagli > 


verita 
DI nella, per Roma, cs na sons molli nei trivi. e nei 


i, alle 4 e morsa, 
da Monte 8. Pio: 
tro (Vero), abitanto al vicolo Veoebiarelli 41, si è re. 
ento fi poste Umberto, las 
sero la aluto del disgraziato { bareainoli Contantino Brani, 
Suntigobbi è Fulli ma non lo ripesearono che eudavere. 

Per le constatazioni di leggo si è recato sul posto il 
pretore del IV mandamento. 

ferimento In via della Scrofa. — Qu 

al'oggi alla 5 e mezzo, ia via della Serofa, i garsooi 
fornal Pasi Giuseppa di 28 anni e Cesare Romanelli di 13, 
per gulosia di mestiere vennero a questione fra lora. 
Ta breve dalle parola pimarono hi fatti è di ferirone 
reciprocamente di coltello. 

1) primo guarirà la 15 gioral è l'altro in 8. 

nn 

Per suariro ls febbri di malaria usite sempre 

il Vino amaro fo aleo Protto. 


gina dalz 
ESTRAZIONI DEL OTTO 


Estrazioni del 24 luglio 


po li 
Spattacoli del 24 luglio 
Contanzi (ore 9) — Compagnia di pantomime 
Jole Cantini-Porfetti: Histolre d'un Pierrot. 
azionate (ore 9) = Compagnia. drammatica 
Laigi Ferrati: L'Orso nero. 
ainuzoni (ore 9): — Compagnia dialettale A. Ma- 
Ile 1 maree Del Grillo : 
Arena Tomei (ore 9) — Compagnia d'opereltà 
Fatrare-Nion: 1 Moschetleri al consenta. e. 


CONSIGLIO IGIENICO — 


Coll'u» della Gocco digentive Pepsino. 
tdrocioriche del dott Persichetti, medico della 
Cara Reale e specialista dello malattia stomacali; sl 
evitano quei mali che provengono dalla cattiva dige. 
stione e mancanza d'appetito, Non più visi pallidi 
por anemia, nò soffereuzo per dolori di stomaco, nò 
diarren 0 catarri gastrici : 15 goccio in un bicchier 
d dopo ì pasti, è bibita graderalissima rasco- 
manlatà dai medici. Ridona l'appetito, aluta la di- 
Geatione n preferesza dello neque di sola di salta. 

Farmacia ‘del Quiriazlo — Ioma — Car. E Pie 
randrei. 

Deposito in tutta le 

Prezzo L. 2,50 la be 


L'IDRARGIRO -IODINA 


è sovrano rimadio per la cora della $19 glia 
di casi d'ogni apecio ralicalmente guari tenpo 
raccomandano od impongono quasto composto quale unica 
nel sso guaere, Prezzo dalla bottiglia L, 5 (cura di ua 
teso). Unico diposito sella. Purmela” Leternazionate 
Candioti, via Nazionale 72-19 » Row. DOC 


Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi Cartoline) 


Zppnti ranennati, — lersara 


rmacie o Grossisti d'Italia. 


mira 


tara i 10 por, Porli-Faveona 
motrtera il Corso Garibaldi, giunto che fa di route 
iti di © Marla di Parto, al udì Jo scop 


nÒ, @ l'attorità ha 
Selene 
lito genere, 
‘proprio fi ctu di dire: l'appedito viene me 
Lil proverbio calza a maraviglis, ses de 
le Lila toce che. sì (a correre, fra 1 fel 


chiesta onda ni 


Bho, clot, visto ll rucorero ottannto per l'inaleamenta 
della Madonna di Marmo, di cui Stoog "vi informò 
dilsamento, si passa di rivollocare, cm maggior 


avasi prima, la pars e grande 
pure venne atterrata 
Wai fra Îl bactistato 


LEA al posta Centr 
Broce di farro, la quale ex 
Siloienpe: La malati 

DIINZE L'eegenzta p 


p di corto un'dal da fare ì fedeli 
 ricollicare al larò posto tutte 


l'alto 
Faccechia, 
Preso ferì pr 

Proprio ener 
di aver più volte 


dalla 


soce pubblica, di mala vita. L'etferrato delitto pro- 
dasse profonda impressione nel popolo buono e mita, 
della pu 


iL — 11 ministro 


sa tn colpo di 


le — Astio 


[ipa 
dierna Ba stabili 


icida par i concerti est 
sorgerà a Terracina ui E 


ZAGAROLO, falatà 
pusicale © S: n 
siino sa Intanto, per domenica £ 


Luce elettrica 
& CY La Ginota provin 


ORMAZIONI 


NOTIZIE DI CORTE 
Il Re è arrivato a Monza stamane 


La Ragina, che vi era gianta da Stresa, ri 
partirà è dn Monza per Agliè dove sarà 
ospito dei duchi di Genova. In settimana 
8. M. si recherà a Gressoney. Probabilment 
ai prima di agosto Re Umberto andrà a visi 
tarla. 


a Valsa. 


TI Ro sì recherà poscia all 
varanche. 

La principessa Tetizia è stata ieri a Monza 
a visitarvi la Regina, poi è ripartita per Saint 
Morila 


IL'GABNETTO ELA QUESTIONE AFRICANA 

Continuano ad apparire, specie nei giornali 
di provincia, amici del gubinetto, delle note 
d'intonazione ufficiosa, secondo le quali Il go- 
vorno sarebbe deciso più che mai ad abbando- 
nare l'altipiano etiopico ed a restringere non 
solo la occupazione, ma anche la sovranità ef- 
fottiva dell’ Italia alla sola città di Massana. 

Tutto ciò, ben inteso, sponfancamente, © 
sonza alcuna intenzione di cedore alle pretese 
dal Negus. Se mai il Negus, cui si avreblo 
riguardo, sarebbe l'on. Imbriani. 

‘Secondo informazioni nostre, questa determi- 
mazioni non sarebbero fino ad ora maturate 
che mella mente dell'on. presidente del Consi- 
glio, il quale veramente. sarebbo deciso, a 
prendere in Africa misure tali, dà compromet 
tere l'avveniro in modo che non permetta ai 
suoi successori di mutare politica. 

Non sarebbero però d'accordo in ciò'tutti i 
ministri, e lo risoluzioni definitive, visto il dis- 
sensò, sarebbero rimandate a più tardi, anche 
por attendere il ritorno del Nerazzini. 

IL VIAGGIO DE! SOVRANI IN GERMANIA 

Abbiamo riferito ieri, nei nostri telegrammi, 
i primi echi francesi dell'annunzio della visita 
doi Reali in Germania. Avremo probabilmente 
motivo di cceuparci ancora e di quegli echi e 
dollo loro conseguenze. Nella speranza di cor- 
reggere la impressione disastrosa, è stato ieri 
pubblicato un comunicato oflicioso, nel quale 
si smentisce che il ministro della guerra deb. 
ba accompagnare i Sovrani. Stamano gli nf. 
ficiosi rincarano la dose ed assicurano che nes- 
sun ministro si scomoderà per seguire il Re 
ad Ombargo. 

Se la calma non rientrerà presto nelle sfere 
ministeriali, rischieremo di leggere un giorno 
è l’altro ce questo viaggio è stato un colpo 
di testa del Sovrano 6 che, per punirlo, lo sì 
è costretto a serbare l'incognito al di qua e 
al di là della frontiera. 

‘n po' di prudenza in questa materia non 
ci parrobbe, del. resto, superflua. Infatti, per 
poco che il gorerno italiano continui a dimo- 
straro il dispiac il disappanto che il viag- 
gio reale gli arreca, lo suscoitibilità germani» 
che sî risveglieranno di nuoro, è probabilmente 
capiterà un-gentile invito contto anche all'on. 
Di Rudini. 

LA SFIDA AL PRINCIPE ENRICO 

Sulla «fida degli ufficiali italiani al principe En- 
tico riceviamo questi altri particolari. 

Sono padrini del tonento Pini i tenenti Scala © 
Baffi, non i tenenti Pantano e Cordella, come 
erronesmente noi avevamo ri'erito. 

L'estraziono a sorte del Pini, circa la qualo ven- 
nero elevati in Francia spetti ingiuriosi, fa fatta 
all'Harrar, quando cioè i nostri ufficiali noppure 
potevano sospettare che il principo Enrico si sa 
rebbe degnato di calunniarii — e fa fatta in se 
guito alla lettara di articoli di giornali che parò 
ano ni prigionieri meritevoli di emere rilon 
provocare epiegazioni e seh'arimenti. 

Erano in quel momonto all' Harrar trenta uff. 
ciali, la maggioranza tioè degli ufficiali prigionia 
Il segretario di quella ricnione compilò, appena 
bordo, e spedì, nppena a Roma, una’ specie 
letteri-resconto delle decisioni prese a tutti gii 
altri uNciali che avorano avuto la fortana di rim 
rotriare prima. Nella lettera si esponesano le ra 
gioni che avevano determinata l'e'ezione della Com- 
missione © si dava conto degli atti della Commissione 
tema, compresa l'estrazione a sorte. 

Di questa Jottera esistono dunque diciotto esom- 
plarì sparsi in tutta Italia, documenti irretragabili 
del lsale operato degli ufficiali prigionieri. 

I MINISTRI 


Oli on. DI Rdiaì è Bria soma 
dove vanno ad nuistere nl varo de 


“ 


ti per Livorne 
Vanese, 


ELEZIONI POLITICHE 
SL i rina cere FA 


'Oscorrendo una seconda votazione esta avrà lu 
11 13 agosto. 


AL MINISTERO DELLA GUERRA 
Jppi ear. Vederico, segnetario. di f* classe, 
promomo esposerione di X° ela 
© Sanò Inolire stati promami a segretari di 4% elume 
Corsi Caria, Galloni Carlo @ Lotni Frasessea, segretari 
di 3% eluano — e è segretari di 2è classe Bonelli P 
Pomsali Tafedo è Ja, segretari di 3 


IL BOLLETTINO MILITARE 


è stato 


Corps di stato maggiore, — L seguenti. maggiori 
di fanteria i nel corpo di stato maggiore 
colla destinazion inscuno indienta 

D'Avauto cav. Nicola, 2 fanteria. 
com: Manglaviti cas 


. Vincenzo, 
coluanello 


Batia., id. il. 


eat. Gionsehin>, colonnello di ststo 
sforito nell'arms di fanteria @ nominato 
i. det 43 fanteria. 


Oriffa cav. 


(3 battagl,) 


ramo Pasquale, 


Earico, 84 id, — Calini Gi 
petto Ignazio, 3 alpini — Mari 
— Ladii Macanio, 9 i@ — 


aghi Amionio 63 


il, — Mauoati Luigi, 1 id. — Trezzi Paolo, 2 id. 
— Nigra Giu id. — Schmidt Edmondo, 5 id. 
— Bianchi Federigo, Gid.— Padda Emilio, 12 bers. 
De Lieto Vollaro. Pietro, 10 lauteria — Cherubini 
Fiorenzo, 11 ilv— Amdrels Mario, 14 i. — Salva: 
peschi Carlo Luigi, 15 id. — Colon 
rafino. 10 id. — Eechali Del Bosso e Della. Vi 
i Ugo Giulio, 18 il — Omo 
— Riccardì Tito, 20 id. — Pa 
YÌ id. — Galisni Domenico, 24 id. 
Iagenio, capitano 53 id. nominato appli- 
do magie SÌ nistro guerra, 
‘cavalleria. — Cerro Ambrog 
 colloeato a riposo per sz 


Uberto, 19 id. 
selli Ernest: 


bia 
733 
9%. Ges 


‘Arma di artiglieria. — Perso1 Pietro, capitano 22 
artigliora (T)) colloeato in posizione ausilaria per 
ragioni di esi. — Campini cav. Leone colon. comab- 
dante 3 artiglieria, collocato a disposizione, — Mo- 
relli di Popolo cav. Alberto, comandante 18 artigi. 
ten. coloau. promosso colonnello. 


NELLA R. MARINA 

L'eramo di esacorso per la somiaa a dieci posti &i al 
Levo.commimario vel cora d conminariato martina 
gi Snto pu #6 ago pe v. è prorogato al 4 novi 
fr 1507 

TI termico pio per le 
dl decamesti è proregato si 15 
dita pol creto di'evara sit een, 
che pori nere provetto non più tardi dl 3 ott 


here pe 

— Volta. giunto a Spesa 1 23 — Geri 
giuato è partito da Taranto il 23 — Galileo, pianto = 
Sinopa N 22; partito ll 24 — Ztapido, pertilo da Tra 
pani Îl 34 


sane delle domande © 


alias e 
Marconi in viaggio 
(Nostro telegramma particolare) 

BOLOGNA, 24 ore 4,85 pom. — Oggi, prove 
niente dal Sasso, giunse fra noi Marconi, ricevuto 
dal siodaco. Il giovano scienziato promise di faro 
esperimenti a Ilologna nel prossimo settombre 

Il Marconi fa pure festeggiato dal Consiglio che 
appunto oggi era adanato, x 

——e__ 
La pace turoo-greca 
(Nostro telegramma partisolare) 

PARIGI, 24, oro 5.25 pom. — (Jacopo). 
Si ha da Costantinopoli :-La riunione odierna 
degli ambasciatori sarà decisiva. Generalmente 
si ritiene che le ultime conc «ioni di territorio 
che ebbe la Porta sieno abbastanza importanti 

x 

VIENNA, 24, ore 5 pomeridiane, — (D. S) 
Ia Neue Freie Presse ha da Costantino 
poli: € Tutti i giornali turchi discatono sulla 
prossima conclusione della 

Rilevano che tra le condizioni ottenute sono 
considerevoli : la rettificazione della frontiera, 
l'indennità di guerra © dei danni aî privati, e 
la modificazione” delle capitolazioni. 

fasi aggiungono che il maggiore  succosso 
della guerra consiste noll'aumento del prestigio 
delta Torchia. 


porto E 
NI processo per l'assassinio della Simon 

FILIPPOPOLI, 21. — Nel processo Bot 
scheff © computati continua l'audizione dei to- 
stimoni. 

Tre artiste di canto confermano la misera 
bile vita che conduceva la Simon e raccontano 
che il capitano Boitscheff minacciò una volta 
di assassinarla. 

TI cocchiere della vettara che trasportò la 
vittima, Pietro Aleriow, depone che il capitano 
Boitscheff gli avrebbe proposto di assassinare 
Anna Simon, ma però non riuseì a convincerlo 
malgrado che Boitscheff avesso tentato assica. 
rarlo essere questa la volontà di un alto gran- 
do personaggio. 

——e_— 
Gli anarchici alla rogina-roggente 

MADRID, 21. — (Ramon) — I cento fnar 
chiet tuttora rinchiusi ne'la fortezza di Montjinch, 


preso Barcellona, hanuo inviato ieri sila rezina un 
documento, nel qualo narrano la storia del proprio 
attento, del process» cui farono sottoposti, innanzi 
| ad un Consigio di guerra, è del verdetto assolu 


torio che questa pronunciò la loro favora 
Protostano quindi contro il gorermo il quale 
dicon) — ha loro negnti i mezzi di provare la 
propria innocenza, ed ora vuole ospelleri dal regno, 
© sostengono e ser contrario si principi della giu 
tizia el a quelli dell'app'icazione dello leggi 1° 
tribuie danno loro — un effetto retroattivo 
alla vigente legge contro gli anarchia, 


rattore è meramente ropromivo, ed il pretendero 
inoltre che esi sten paghino — con dsnari 
non parsiedono — le spesa di viaggio della propria. 


espulsione dalla penisola 
1 peteoti terminano 
voler disporre che si fucsia lor 


ERNA, 23. — one consultiva pel 
sscond» concorso internazionale di tiro a segno si 
è adunata qui el ha stabilito le osadizioni del 
concorso che avrà luogo a Torino nel 18 

Ogni nazione invierà cinque tiratori, che dovranno 
tirare ciascuno 120 coltà, cioè: 40 in piedi, 40 in 
ginocchio è 40 cocieati. ÎÌ tiro avrà sogo a arma 

7 tiratori Italiani ocano rappresentati all'adunanza 
dui sig. Cerruti. 

= 
Una bomba a Perpignano 


(Nostro tel. part) 


PARIGI, 24, ore 5,25 pom. — (Jacopo). 

Si foce scoppiare una bomba sotto il  gazome 
‘o a Porpignano. Caso volle che la bomba 

così potò impedirsi che il 

- —_ »| 


La morte del padre di Clemenceau 
La fosto di Pietroburgo per lo erar 


(Nostro tele. part.) 
PARIGI, 24, ore 11.30 antim. — (Jacopo). 
rto il padre di Clemenceaa in età di 


Pistroburgo  spenderà 
mila rubli per lo feste in onore di Folix 


eve: ROBIN 
Il furto del conigli avvelenati 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 24, ore 4,40 pomer. — (Jacopo) Ha 

f giando emozione un furto avvenuto al 

Î di Aubervilliera di una cinquantina di co 

pi mo ad ce dicho. Es 
ra, di tifo co. 

grafico a tatti gli utd del 

A ommissariati di palizia per 
î © per sequestra 

del ronnifesti avvertono gli abitanti di Auber 


e, del pericolo di morte al 
Je si anderbbo incontro a mangiarne. 
_ - 


Diedadan 


(Nostro te si 
PARIOI, 2 r. — (Jacopo) 


Sì ba da C opoli che ogni traccia di 
a Djeddah è scomparsa da due setti 


pes 


mane 


BOR: 


E E MERCATI 
3 pom. — Contina le nullità negli eftri 


Rendita da 98,0 08; contanti 28,02 112 a 97,971;8 
— Rendita 41 i 107,90 a 107,85 piocoli 
=, doti 203 n 203,50 — Omnibus 234,50 


P° tetalungioa 122 a 1 
Gas 43 — Molini 194. 
Cambi Francia 104,70. 
» lenirado.fù 


— Risanamento 28 — 


la 3Utr 
Niori Cogmili dà 
Rendi gl 


361 — 
SAGGIO UFFICIALE 
portipaza mento del asa asilo, 
" (Giornaliero da ‘£0lagiio 189; 
Per gli ‘sisziamenti superiori allo 109 ti 
dafarzi coa cortifiati, + + . L10471 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile, 


La famiglia Dei, affranta dal più vivo dolore,; 
tocipa l'irroparabile perdita doll > ui 


ws TZ AVE: Ditremo Der 
avreont ‘corr. ad ore 19,5, dopo iunga 
ziabte malattia, ngi pieni 


Serra 1 present Sv noce per tolo che 
sero sati iolontaiamento dimelicae  ce " 
‘hit 29 taglio 1697 


IL TRIONFO 


ga Mal l'inià pai direi RD 
PETTO deri dardi pri: 


della Cinelano (Dr Urbino) Ja migliore sequa minee 
rale da tavola (prot, Ghimineli) pura 6 1a più. sese 
leggera. deliziona: per" spore; 
tante la digestione e per la quale I pubbli 
{id Avere la sicurezza di bon pairo fognamo (pro. 
ld. Porro). Domanisto Cincinno ta tati gli nibenchi, 
ristoranti, depositi d'acque, farmacie. 
50 bottiglie: Ta 12 cassa 29 
rione Poggibonsi (Siena). Hic 


rin, 28: Livorno, via 


Cairoli. 10: Viareggio, via S. Francesco, 53; Venezia, 


farmacia Zampiros 


ARONA 


Mi persuado sempre di più 
che la 


6 veramente eMcacissima come f 
acqua digestiva antiurica. La 
bevo io stesso da quattro anni 
quasi senza interruzione e mi 6 
oltremodo gradita e giovevole. 
Firenze, 2 giugno 1897. 
Prof. P. GROCCO 


GUVEVENTTO MIDO 


HP Inutile Hludepst di guarire d 


ARTRITE 


GOTTA 


REUMATISMI 


sa risversro alla NUOVA CORA' AIRNALDI de 
Parmaciata Corto Amati 
Magra 


[e 


— Aiitano, 


è an 


o Aoque di 


COARO 


Recsano sono da comviderarai, soa 
pento di vieta di osquo rrugionae 
‘lo niazolarmete prese, sono vera, 
pio farm eatim, ube irvra la sua fg 
dalle Ponti Lelio, Lorguin 
ner le migliori ricositamnii ehe al con 
amo, curano viMoriona:mente Le digpepii, È er 
'iaarri qndtimali, e mstatte Mel 
gli arati omorroià 
Ts obesità, se 
qua della Ponto Amara 8 presioni per 
ta vinti cho 
pende ii 


lè mal 


hi semo {lì fratto di 


'alittarsi a) monsdo 
pisa. Vieslo Balarra 6 


Appartamenti 


Secondo piano da 


COLLEGIO MARGHERITA. 


FIRENZE - MASCHILE - FIRENZE 
Reconmieto dal RL Governo — MIL nano di vita 
stando 
Giorio dincipion orfinata, etodi sari è sviste fe 


da, TU i 
(I) 


L COLONNA 


LEVICO E VETRIOLO 


nella Valsugana, Trantino, con staz ferrov. ia Levico 
Aequo naturali arsonicali - Foroginosa -rameicha. 


più volte premiate 
Lo Stabilimento di Levico, 
aperto ogni anno dal 10 Maggio 
quello alpino di Vetriolo, a 1490 metri s. 
Giugno a tatto Settambre. Questi Stabilimenti s008 
provreduti di a sanitario. 


Bagni minerali - Acqua da bibita - Idroterapia 
Massaggio - Cure elettriche e olimatiohe 


Deposito generale per l'aoqua da bibita,. presso IL 
Sig. Be Ungar la Vitana; Inomisgolstrame N 45 
pel agno ata, promo i sig. Anglo Giappeio 
Eormaciata in Trecto. 

Conduttore dll’ Albengo dello Stablimento di Le: 
vico, Sor el sn lell* Albergo dello 
Stati sso: Giuseppe 


\ARAFULMINI — Veli avriso la quaria pagiaa 


SAL TINO - Crui Nital Vallombrosa 
PENMONE DA L 8 A 10. 
(Vedi avvito în quarta pagina), al 


PARAFULMINI 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


«#3 Via Convertite 


- Piazza S. 


Pantaleo &+ 


ehi proverà estero tin: Wperamza, Ientice e 


5000 LIRE SI REGALANO ‘sale Acame trat pri cessa 


pra, persidonsroni eopollianchî in pochi giorni I primitri cotta 
o, enstagro ©pero morato; senza macchiato 1a pelle nà la do 


‘medico dichinrano che è l'umies acqua ricolorante che non nuoco alla sa- 
Sete. Hottilin di 600 grumi con istruz,L., si spoiscono ds uma a ro 
acne tit tl con Paomento di una lira, Unico deposito in 

pres JAZZARENO POLEGOI, via disddalena, 5051, 
presso ÎPantieon, a 


della mia vita, una vi 


affeltuoni. auguri, dispiace 


“Acqua alla Iosa pertnzerebarbi Ò 
COLUI istantseimente srl 00 bt Tin oro a” trovarmi leco, como ih passato, lore, bellezza e vitalità della prima giovinenza. — | chimico di Parigi. Una sola apibeazione 
Sxediscono în Italia da uha a agì scatolo con l'aussentodi cub 8) (VII falier e ricordati di ma. Questa impareggiabile composizione pei capelli: non Basianto par martorere nn coloro conta 


Fanciuila brona 


Annuaziami. quasai 
permanensa, Divertiti 
45 giueno leggesil 
denti corrirpondenem ? Sei 
quia? Los 


pete 


menti; quartieri mobigliati con gia 
fas; begul; arla sabubriscima, ve 
dutà golfo Nopali, Vesuvio. Prezzi 
mitisimi Corso Ereo'ano, 3. 


DALLE RIOLI 


ridili, penso fissamento pi 


LISTINO GRATIS e Ogni apadi- 
gione è accompagnata da relatica 


PiamtradiramoI0Xi0» 5,50 


Corda ratbe a 6 filoni» 0. 


trascoral 


‘n ca rigo As 


bin colpa. Seno filleo 


Dissiomavisza Le 1° Capo formaciaio fasci Ioff 


Vendonst. A Lisomo: gran. mann, praticlsina direzione lavoro Inte, ingiantamento adorato, gio MB foastò, ed ora non ho più un solo pelo bianco. — Sono pienamente convinto | Germania. Spocilità, interi riposti argonto 500 ‘millesimi, 
Femdomat a Lireme: grua: mana. praticatog ireronr Inver, latta ingioctamenta torito, e BEAR cetra specialità non è na sintera; 10 vo'begua che pen macchia pòla Rettati sione “i È 
rimesso, circa 50,00? m. q ter- vero Sambuchi Angelo, ion, E geo mio giuro A biancheria nè la pelle, ed agisce ella cate, 9 sn bulbi dei peli facendo scompariro Esteuisimo amortimento fn tatti gii articoli sia in oro che 
gono fn massima parte totalmente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto cho ora essi non in argento por regali, @ tutto legalmente garvatito, 


‘erto, casa coloni 
‘uma piceola vil 
Luc 


"nali, eee. Pl 
Fata 
villa con p- n 

tas, Ingles, 
otto, cora 
CASA amo, cerca” porto ntituleiee, dama 

Quiegion chalet per Hari. sompagola, dlvetirioo casa, Genti 

serra, Oferte, Ka 150, post, Fer 


Avvisi valrimoniali CS10 
Pirenei sat 
signoria 0 mat sep 

vaio: 


a Dio, è anche 
dol tuo bl ecore, 
mi raccomando cormomo, 
adornadotue imun 


igliore. posizione di 
bodizioni, dirigere 


amartit Sampra pe 
deroti, non vivo @ ni 


Leggi 6. agosto. TUO. 


attoratura e musica, parta oltre 
Si todosco preettamento Mi frane. rita prozi 
ni 0 diccretamento è jrovanti 6 


af mis partrore 


inguo 

S'terittori tadeseli e avizcori, a 0sÙ 

fore di dug opere. poetiche d'in 

portanza, di bvoolistia famiglia, 5" 

eurca presso ditta’ fomigna di dl 4 

Roma parto eowe precettore o e !2% ven 

atto di barobini Nome nccrms, momogliaral con signorina lacenm» 

pignatore di signore o mona cana. dote 
multi. Serivore L 0501 pi soriotà. 
stoine Veglor, Roma. ( 

dinerazione) 


v 


vunque mi eh 


Rirpondere « Tribuna 
dusto tdi 


pormrelibe donna soma gi 


a 
FIT a 
RON ie nica gr Serna gii nr 


signorile 1a Falc tima epaodero'pul gioraalo lndirlero : Se- E 


Rispondere « Tribus » dan: 


te rivello a ta, caro, unico. ideale 
a Leta, 0g- 
gi triatisnima, ti porgo di cuore 


ei acileipati auguri onompalico, 


Jara moi dà (nînita 
casa, giorni. passano. lenti, ore 


sot era og iano 
SEMO elet pen atcndo spaziro la fera. 
Jottero mandarti ma, rammenta ! È A 


Ti salato adorandoti Tutto tuo 
Katsevi Venti giorn sono 


Ritarianio non 


nogutira. Fedele tulo idenio inerol- 


divina Pensa 
foicità questi momenti Come non 
i, amobi, a 


Sodiel Marzo, \non sen 
Jatomi lsttora renioti centuplicato. 


pasaiena indeverivibile. 


HM Taeclo ras 


dizioni 
Lo se 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E° un preparato speciale indicato per ridonare 
ala barba od ai capelli bianchi ed indeboliti, co 


sito non 


‘e 6070 
Apersdi: 


è una tintura, ma un'acqua di endve profumo che 
non macchia nò la biancheria nò. la pelle e che 
si adopers con la massima ficilità e speditezza» 
Fama agisce sol bulbo dei capelli e della Barba 
fornendono il nefrimento necomario e dici rido 
nando Jaro il colore primitivo, favorendéne loro 
sviluppo o rendendoli flessibili, mortidi ed aztestandone 
la caduta. Inoltre palisce prontamente la cotenna, 


Bideza senza pari. rimitato 
Faito guraatii 
istroziona LL 


vado, tua 
e 0608 


prece: 


più trame Silano, Piemonte. 


© 0084 


ATTESTATO 
— ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente bo potuto trovare una mo che mf ridonassa al espelli ed 
alla barba il Coni imitivo, la freschezza e bellezza della giorentà, senza svere il 
minimo distarbo nell'applicazione. 

Una sola bottiglia della 


dio pro» 

è 0587 
tri 
nofizia 


MAGAZZINO, TO 


sten moqua Antioanizio mi 


cadono piò, mentra corsi il pericolo di diventare calvo. Prutam Exuico. 
Costa L. 4 la dottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
SI spediscono 2 Bott. per 1. ® e 3 Botk per L. 11 frauche di porto. 
Trovasi da tatti i Farmacisti, Profamieri o Droghieri, 
Deposito generale A. MIGONE e C. Via Torino, 12, Milano. 

A Nome presso l'Emporio di specialità, Piszza £ Lorenzo in Locioa 5; Profumeria Lu: 
ciuzi, Corse 800: Prati, Fincechi, Carso Vittorio Emancolo e Mantegazza È. via Nasiemalei 
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